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1 CRITERI PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE PAESAGGISTICA 

La presente relazione paesaggistica, mediante opportuna documentazione, dà conto sia dello stato dei 

luoghi (contesto paesaggistico e area di intervento) prima dell'esecuzione delle opere previste, sia delle 

caratteristiche progettuali dell'intervento, nonché rappresenta nel modo più chiaro ed esaustivo possibile 

lo stato dei luoghi dopo l'intervento. 

A tal fine, ai sensi dell'art. 146, commi 4 e 5 del Codice la documentazione contenuta nella domanda di 

autorizzazione paesaggistica indica: 

 lo stato attuale del bene paesaggistico interessato; 

 gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti; 

 gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte; 

 gli elementi di mitigazione e compensazione ove necessari; 

e contiene anche tutti gli elementi utili all'Amministrazione competente per effettuare la verifica di 

conformità dell'intervento alle prescrizioni contenute nei piani paesaggistici urbanistici e territoriali ed 

accertare: 

 la compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo; 

 la congruità con i criteri di gestione dell'immobile o dell'area; 

 la coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica. 
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2 L’IMPIANTO EOLICO IN PROGETTO 

2.1 Descrizione del progetto e ubicazione dell’opera 

Il progetto per la realizzazione del parco eolico in oggetto prevede l’installazione di 5 aerogeneratori del 

tipo Siemens Gamesa SG170, della potenza nominale pari a 6,6 MW, per una potenza nominale 

complessiva pari a 33 MW, sito in località “S. Antonio – Salvetere – Masserie Leone” nel territorio comunale 

di Ascoli Satriano, in provincia di Foggia. 

Il modello di turbina che si intende adottare è del tipo Siemens Gamesa SG170 o similari. Tale 

aerogeneratore possiede una potenza nominale nel range di 6 ,6MW ed è allo stato attuale una macchina 

tra le più avanzate tecnologicamente; sarà inoltre fornito delle necessarie certificazioni rilasciate da 

organismi internazionali. 

Le dimensioni di riferimento della turbina proposta sono le seguenti: D (diametro rotore) fino a 170 m, H 

mozzo (altezza torre) fino a 135 m, H max. (altezza della torre più raggio pala) fino a 220 m. 

Lo sfruttamento dell’energia del vento è una fonte naturalmente priva di emissioni: la conversione in 

elettricità avviene infatti senza alcun rilascio di sostanze nell’atmosfera. La tecnologia utilizzata consiste nel 

trasformare l’energia del vento in energia meccanica attraverso degli impianti eolici, che riproducono il 

funzionamento dei vecchi mulini a vento. La rotazione prodotta viene utilizzata per azionare gli impianti 

aerogeneratori. Rispetto alle configurazioni delle macchine, anche se sono state sperimentate varie 

soluzioni nelle passate decadi, attualmente la maggioranza degli aerogeneratori sul mercato sono del tipo 

tripala ad asse orizzontale, sopravvento rispetto alla torre. La potenza è trasmessa al generatore elettrico 

attraverso un moltiplicatore di giri o direttamente utilizzando un generatore elettrico ad elevato numero di 

poli. 

L’area del parco eolico dista dai seguenti centri abitati: 

• Ascoli Satriano – 7,40 Km 
• Stornarella – 12,30 Km 
• Cerignola – 22,70 Km 
• Ordona – 17,90 Km 
• Ortanova – 19,30 Km 
• Candela – 9,30 Km 
• Castelluccio dei Sauri – 20,90 Km 
• Deliceto – 21 Km 
• Foggia – 32 Km 
• Lavello – 14,30 Km 
• Melfi – 15,70 Km, 
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compatibilmente con l’art. 5.3. “Misure di mitigazione” dell’Allegato IV del DM 10 settembre 2010 “Linee 

guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, secondo il quale la minima distanza 

di ciascun aerogeneratore dai centri abitati individuati dagli strumenti urbanistici vigenti non deve essere 

inferiore a 6 volte l’altezza massima dell’aerogeneratore, nel caso in esame pari a 1,32 km (6 x 220 m). 
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Inquadramento del parco eolico su IGM 

 

Il sito è facilmente raggiungibile: 

• dalla strada provinciale (SP95) 

• dalla strada provinciale (SP97) 

• dalla strada provinciale (SP90) 
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Carta della viabilità – Google Maps 

 

Dal punto di vista catastale, l’asse dell’aerogeneratore ricade sulle seguenti particelle del Nuovo Catasto 

Terreni: Comune di Ascoli Satriano (FG) 

• AS 01 - Foglio 92 particella 60 

• AS 02 - Foglio 93 particella 265 

• AS 03 - Foglio 93 particella 263 

• AS 04 - Foglio 96 particella 188, 189 

• AS 05 - Foglio 96 particella 41 

Dal punto di vista cartografico l’asse degli aerogeneratori è collocato alle seguenti coordinate in UTM-WGS 

84 fuso 33N:  

• AS 01 – Est 552540 – Nord 4555861 – Quota 405 s.l.m. 

• AS 02 – Est 553417 – Nord 4555851 – Quota 383 s.l.m. 

• AS 03 – Est 554778 – Nord 4555931 – Quota 345 s.l.m. 

• AS 04 – Est 554967 – Nord 4554786 – Quota 353 s.l.m. 

• AS 05 – Est 555826 – Nord 4554580 – Quota 338 s.l.m. 
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L’impianto sarà collegato alla Rete Elettrica Nazionale mediante connessione con uno stallo a 36/30 kV, 

ubicato nel Comune di Ascoli Satriano (Provincia di Foggia). 

In conformità alle indicazioni fornite da Terna S.p.A., gestore della RTN, e delle normative di settore, 

saranno previsti: 

• cavi interrati MT 30 kV di interconnessione tra gli aerogeneratori (cavidotto interno al parco); 

• cavi interrati MT 30 kV di connessione tra gli aerogeneratori e la Sottostazione di trasformazione 

Utente (cavidotto esterno al parco). 

Alla Sottostazione elettrica utente 30/36 kV (SSU) di nuova realizzazione sarà destinato un edificio con 

relativo stallo per il trasformatore.  

La SSU sarà collegata tramite cavo interrato AT 150 kV allo stallo dedicato sul futuro ampliamento della 

Stazione Elettrica (SE) Terna. Il cavidotto a 30 kW di collegamento tra gli 5 aerogeneratori di progetto alla 

Sottostazione elettrica utente 30/36 kW sarà formato da due linee della lunghezza di circa 13.259 ml. 

Nello specifico la linea A collegherà gli aerogeneratori AS02-AS01 alla SSU ed avrà una lunghezza di 4.245 

ml., la linea B collegherà gli aerogeneratori AS05-AS04-AS03 alla SSU ed avrà una lunghezza di 9.014 ml, 

mentre l’Impianto di Utenza per la connessione avrà una lunghezza di circa 204 metri. 

La stazione elettrica di utenza completa di relative apparecchiature ausiliarie (quadri, sistemi di controllo e 

protezione, trasformatore ausiliario), ha dimensioni di 30,00 x 30,00 m., risulta ubicata sulla particella n° 

335 del foglio 75 del Comune di Ascoli Satriano (FG) in località San Donato. 
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Inquadramento della SU 

2.1.1 Criteri di scelta per la definizione del layout 

I criteri di scelta che hanno guidato l’analisi progettuale sono orientati al fine di minimizzare il disturbo 

ambientale dell’opera e si distinguono in: 

 Criteri di localizzazione; 

 Criteri strutturali. 

I criteri di localizzazione del sito hanno guidato la scelta tra le varie aree disponibili nel territorio.  

Le componenti che hanno influito maggiormente sulla scelta effettuata sono state: 

• Studio dell’anemometria per la verifica della presenza di risorsa eolica economicamente sfruttabile; 
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• Disponibilità di territorio a basso valore relativo alla destinazione d’uso rispetto agli strumenti 

pianificatori vigenti; 

• Esclusione di aree di elevato pregio naturalistico; 

• Basso impatto visivo; 

• Analisi dell’orografia e morfologia del territorio, per la valutazione della fattibilità delle opere 

accessorie e viabilità in modo da ridurre al minimo gli interventi su di essa; 

• Vicinanza di linee elettriche per ridurre al minimo le esigenze di realizzazione di elettrodotti; 

• Esclusione di aree vincolate da strumenti pianificatori territoriali o di settore; 

• Analisi delle logistiche di trasporto degli elementi accessori di impianto sia in riferimento agli 

spostamenti su terraferma che marittimi: viabilità esistente, porti attrezzati, mobilità, gestione del 

traffico, etc. 

I criteri strutturali che hanno condotto all’ottimizzazione della disposizione delle macchine, delle opere e 

degli impianti al fine di ottenere la migliore resa energetica compatibilmente con il minimo disturbo 

ambientale sono stati: 

• Disposizione degli aerogeneratori in prossimità di tracciati stradali già esistenti che richiedono 

interventi minimi o nulli, al fine di evitare in parte o del tutto l’apertura di nuove strade; 

• Scelta dei punti di collocazione per le macchine, gli impianti e le opere civili in aree non coperte da 

vegetazione o dove essa è più rada o meno pregiata; 

• Distanza da fabbricati e abitazioni maggiore di 200 m; 

• Condizioni morfologiche favorevoli per minimizzare gli interventi sul suolo, escludendo lunghezze e 

pendenze elevate (pmax livellette = 20%); sarà mantenuta una adeguata distanza tra le macchine e 

scarpate; 

• Soluzioni progettuali a basso impatto quali sezioni stradali realizzate in massicciata tipo con finitura 

in ghiaietto stabilizzato o similare per un migliore inserimento paesaggistico; 

• Percorso per il cavidotto interrato adiacente al tracciato della viabilità interna per esigenze di minor 

disturbo ambientale, ad una profondità minima di 1.20 m e massima di 1.70 m. 

Le opere civili sono state progettate nel rispetto dei regolamenti comunali e secondo quanto prescritto 

dalla L. n° 1086/71 ed in osservanza del D.M. NTC 2018. 

2.1.2 Layout di progetto 

Il futuro impianto sarà costituito da un numero complessivo di 5 aerogeneratori del tipo Siemens Gamesa 

SG170 – 6,6 MW o similari, per una potenza nominale complessiva dell’impianto di 33 MW, e dalle opere di 

connessione alla rete di trasmissione elettrica nazionale (RTN) che avverrà nella sottostazione elettrica sita 

nel Comune di Ascoli Satriano. 
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La localizzazione delle turbine è scaturita da un’attenta analisi della morfologia e orografia del territorio, da 

una serie di rilievi sul campo, da studi anemometrici e da una serie di elaborazioni e simulazioni 

informatizzate finalizzate a: 

 Minimizzare l’impatto visivo, evitando una disposizione degli aerogeneratori la cui mutua posizione 

potesse determinare, da particolari e privilegiati punti di vista, il cosiddetto “effetto gruppo” o 

“effetto selva” e garantendo la presenza di corridoi di transito per la fauna; 

 Ottemperare alle prescrizioni delle competenti Autorità; 

 Ottimizzare la viabilità di servizio dedicata; 

 Ottimizzare la produzione energetica. 

Dal punto di vista tecnico, la scelta dell’ubicazione dell’impianto eolico nasce dalla consultazione delle 

“mappe del vento”, risultanti dai dati anemometrici raccolti in un opportuno arco temporale. A partire da 

uno studio attento di queste mappe, l’ubicazione degli aerogeneratori è stata scelta in modo da 

minimizzare gli impatti sul territorio. Il layout finale d’impianto, con il posizionamento puntuale delle 

turbine, infatti, è stato sviluppato sulla base della situazione anemologica dell’area, facendo comunque 

particolare attenzione al territorio. 

Per quanto riguarda tale aspetto, allo scopo di minimizzare le mutue interazioni che insorgono fra le 

turbine, dovuto ad effetto scia, distacco di vortici, etc, le macchine sono state disposte ad una distanza 

minima tra macchine di 5-7 diametri sulla direzione prevalente del vento e di 3-5 diametri sulla direzione 

perpendicolare a quella prevalente del vento. 

La taglia, il numero e la disposizione planimetrica degli aerogeneratori sul sito sono risultati anche da 

considerazioni basate sul rispetto dei vincoli, intesi a contenere al minimo gli effetti modificativi del suolo e 

a consentire la coesistenza dell’impianto nel rispetto dell'ambiente e delle attività umane in atto nell'area. 

Nel posizionamento delle macchine, oltre al rispetto di idonei criteri di localizzazione per evitare zone di 

pregio, ma prediligere zone seminative come da carta dell’Uso del suolo ed escludere aree vincolate 

secondo piani paesaggistici territoriali regionali (P.P.T.R.), provinciali (P.T.C.P. della Provincia di Foggia) e 

comunali (PRG/PUG), piani territoriali di tutela (P.A.I., P.T.A., Carta idrogeomorfologica) e strumenti 

urbanistici (strumenti pianificatori dei comuni interessati) analizzati in seguito nel Quadro di Riferimento 

Programmatico, è stato osservato il criterio di interessare, per dove possibile, i mappali in posizione 

marginale, per consentire lo svolgimento delle attività precedenti la futura costruzione dell’impianto con il 

minimo impatto. 

Più in dettagli gli ulteriori accorgimenti progettuali osservati nella definizione del layout di progetto sono 

stati i seguenti: 
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 Distanza da strade pubbliche ad alta densità di transito di tipo provinciale, regionale e/o nazionale 

non inferiore all’altezza massima dell’aerogeneratore (Hmax = Hmozzo + Rotore) pari a 220 m per 

l’aerogeneratore considerato, compatibilmente con le misure di mitigazione prescritte all’art. 7.2 

punto a) dell’Allegato IV del D.M. 10 settembre 2010; 

 Distanza da strade comunali e/o vicinali di bassa densità di transito almeno pari al raggio del rotore di 

85 m; 

 Distanza da unità abitative munite di abitabilità, regolarmente censite e stabilmente abitate, non 

inferiore ai 200 m, così come indicato all’art. 5.3. punto a) dell’Allegato IV del D.M. 10 settembre 

2010; 

 Distanza dai centri abitati individuati dagli strumenti urbanistici vigenti non inferiore a 6 volte 

l’altezza massima dell’aerogeneratore (Hmax = 220 m) compatibilmente con le misure di mitigazione 

indicate all’art. 5.3. punto b) dell’Allegato IV del D.M. 10 settembre 2010; 

 Pendenza delle livellette inferiori al 20% (pmax livellette = 20%), evitando pendenze superiori in cui 

possono innescarsi fenomeni di erosione e tali da seguire, per quanto possibile, l’orografia propria 

del terreno, in modo da contenere interventi sul suolo, quali sbancamenti e riporti eccessivi, opere di 

contenimento e muri di sostegno, etc; 

 Disposizione delle macchine a mutua distanza sufficiente (3D=510 m in direzione non prevalente e 

5D=850 m in direzione prevalente del vento) a non ingenerare o, almeno, ridurre le diminuzioni di 

rendimento per turbolenze (effetto scia) e tale anche da evitare l’effetto selva. 
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Distanza dalle strade (in nero) e dai corsi d’acqua (in blu) degli aerogeneratori 

Di seguito si riporta la rappresentazione grafica, su ortofoto, del raggio di gittata massima degli 

aerogeneratori in progetto. 

Per maggior dettagli circa la distanza dalle strade e dai fabbricati censiti, si rimanda alle restanti tavole 

allegate all’elaborato “R005-RELAZIONE DI CALCOLO DELLA GITTATA E SIMULAZIONE GRAFICA”. 
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Rappresentazione grafica dei raggi di gittata 

 

Di seguito si riportano le distanze tra gli aerogeneratori di progetto, quelli autorizzati e quelli realizzati. 

Per una migliore visualizzazione, si rimanda alla tavola di progetto “G037-Distanze tra aerogeneratori”. 
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Distanze tra Aerogeneratori 

2.1.3 Accessibilità e viabilità 

Prima dell’inizio dell’installazione delle torri e degli aerogeneratori saranno tracciate le piste necessarie al 

movimento dei mezzi di cantiere (betoniere, gru, autocarri), oltre che dei mezzi pesanti utilizzati per il 

trasporto delle navicelle con gli aerogeneratori, delle pale, dei rotori e dei tronchi tubolari delle torri. 
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Nella prima fase di lavorazione sarà necessario adeguare la viabilità esistente all’interno dell’area del parco 

e realizzare nuovi tratti di strade, per permettere l’accesso dalle strade esistenti agli aerogeneratori, o 

meglio alle piazzole antistanti gli aerogeneratori su cui opereranno la gru principale e quella di appoggio. 

Le piste interne così realizzate avranno la funzione di permettere l’accesso all’intera area interessata dalle 

opere, con particolare attenzione ai mezzi speciali adibiti al trasporto dei componenti di impianto 

(navicella, hub, pale, tronchi di torri tubolari). Le piazzole antistanti gli aerogeneratori saranno utilizzate, in 

fase di costruzione, per l’installazione delle gru e per la posa dei materiali di montaggio. 

Dopo la realizzazione, nella fase di esercizio dell’impianto, sarà garantito esclusivamente l’accesso agli 

aerogeneratori da parte dei mezzi per la manutenzione; si procederà pertanto, prima della chiusura dei 

lavori di realizzazione, al ridimensionamento delle piste e delle piazzole, con il ripristino ambientale di 

queste aree temporanee. 

Il sito è facilmente raggiungibile dalle strade provinciali SP95 – SP97 – SP90 

Le principali reti viarie di accesso al parco non richiedono grandi interventi di miglioramento plano - 

altimetrici funzionali al passaggio dei mezzi di trasporto delle turbine, per cui può ritenersi idonea. 

La rete viaria secondaria è costituita dalle strade comunali e vicinali interpoderali esistenti che necessitano 

di un adeguamento dimensionale e di allargamenti in prossimità di curve e svincoli. 

La viabilità interna al Parco Eolico sarà costituita da 5 nuovi tracciati di lunghezza complessiva pari a 4.191 

metri. Di seguito si riporta una tabella di sintesi della viabilità di accesso agli aerogeneratori e piazzole: 

 

 

STRADE NUOVE PIAZZOLE ALLARGAMENTI 

 

SCAVO mc. RILEVATO mc. SCAVO mc. RILEVATO mc. SCAVO mc. RILEVATO mc. 

AS01 3942,40 3942,40 3625,00 3625,00 5970,00 5970,00 

AS02 3080,00 3080,00 2340,00 2340,00 1135,00 1135,00 

AS03 5132,05 5132,05 3250,00 3250,00 0,00 0,00 

AS04 261,80 261,80 4270,00 4270,00 4350,00 4350,00 

AS05 3719,10 3719,10 3100,00 3100,00 0,00 0,00 

 

16135,35 16135,35 16585,00 16585,00 11455,00 11455,00 
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Area di impianto su ortofoto - in rosso la viabilità di nuova realizzazione per l’accesso alle torri, in arancio gli 

allargamenti provvisori e piazzole provvisorie 

La viabilità interna sarà costituita da una serie di strade e di piste di accesso che consentiranno di 

raggiungere agevolmente tutte le postazioni in cui verranno collocati gli aerogeneratori. 
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Tale viabilità interna sarà costituita sia da strade già esistenti che da nuove strade appositamente 

realizzate. 

Le strade esistenti verranno adeguate in alcuni tratti per rispettare i raggi di curvatura e l’ingombro 

trasversale dei mezzi di trasporto dei componenti dell’aerogeneratore. Tali adeguamenti consisteranno 

quindi essenzialmente in raccordi agli incroci di strade e ampliamenti della sede stradale nei tratti di minore 

larghezza, per la cui esecuzione sarà richiesta l’asportazione, lateralmente alle strade, dello strato 

superficiale di terreno vegetale e la sua sostituzione con uno strato di misto granulare stabilizzato. Le piste 

di nuova costruzione avranno una larghezza di 5,5 m e su di esse, dopo l’esecuzione della necessaria 

compattazione, verrà steso uno strato separatore e di rinforzo atto ad aumentare la capacità portante del 

terreno tipo “Pavirock B 110/100”, quindi verrà realizzata una fondazione in materiale arido compattato (di 

pezzatura grossolana 0-100 mm) proveniente da scavi di cantiere (frantumazione) e/o da cave di prestito 

dello spessore di 40 cm e infine uno strato superficiale di misto granulometrico stabilizzato (d/D 0/31,5) 

compattato dello spessore di 10 cm. Verranno eseguite opere di scavo, compattazione e stabilizzazione 

nonché riempimento con inerti costipati e rullati così da avere un sottofondo atto a sostenere i carichi dei 

mezzi eccezionali nelle fasi di accesso e manovra. La costruzione delle strade di accesso in fase di cantiere e 

di quelle definitive dovrà rispettare adeguate pendenze sia trasversali che longitudinali allo scopo di 

consentire il drenaggio delle acque impedendo gli accumuli in prossimità delle piazzole di lavoro degli 

aerogeneratori. A tal fine le strade dovranno essere realizzate con sezione a pendenza con inclinazione di 

circa il 2%. 
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Dettaglio costruttivo viabilità e piazzola 

 

Gli interventi di realizzazione e sistemazione delle strade di accesso all’impianto si suddividono in due fasi: 

 FASE 1: strade di cantiere (viabilità temporanea) 

 FASE 2: strade di esercizio (viabilità permanente) 

La definizione dei percorsi di nuova realizzazione, è subordinata alla massimizzazione dello sfruttamento 

della viabilità esistente ed ai condizionamenti tecnici legati alla movimentazione dei mezzi speciali dedicati 
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al trasporto eccezionale dei componenti d'impianto, nonché dalla volontà di minimizzare l'occupazione 

territoriale e l’interferenza con ambiti territoriali – paesaggistici – idrogeomorfologici. 

La viabilità interna al parco risulterà pertanto costituita principalmente dall’adeguamento delle carreggiate 

esistenti con la predisposizione di slarghi temporanei per consentire le manovre ai mezzi pesanti, integrata 

da tratti di viabilità da realizzare ex-novo per raggiungere le postazioni di macchina. 

Le fasi di realizzazione delle piste vedranno: 

 La rimozione dello strato di terreno vegetale; 

 La predisposizione delle trincee e delle tubazioni necessari al passaggio dei cavi MT, dei cavi per la 

protezione di terra e delle fibre ottiche per il controllo degli aerogeneratori; 

 Il riempimento delle trincee; 

 La realizzazione dello strato di fondazione; 

 La realizzazione dei fossi di guardia e predisposizione di eventuali opere idrauliche per il drenaggio 

della strada e dei terreni circostanti; 

 La realizzazione dello strato di finitura. 

Al fine di garantire la regimentazione del deflusso naturale delle acque meteoriche è previsto l’impiego di 

cunette, fossi di guardia e drenaggi opportunamente posizionati: 

 Le cunette saranno realizzate su un lato della pista e lungo il perimetro della piazzola; 

 I fossi di guardia saranno realizzati qualora le indagini geognostiche in fase di progettazione esecutiva 

lo richiedessero; 

 I drenaggi adempiranno allo scopo di captare le acque che potranno raccogliersi attorno alla 

fondazione degli aerogeneratori, al fine di preservare l’integrità della stessa. 

2.1.4 Piazzole 

Le 5 piazzole di montaggio in corrispondenza di ciascun aerogeneratore saranno così costituite:  
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Schema Piazzola tipo 
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La realizzazione delle piazzole avverrà secondo le seguenti fasi lavorative: 

 Asportazione di un primo strato di terreno vegetale fino al raggiungimento della quota del piano di posa 

della massicciata stradale; 

 Compattazione del piano di posa della massicciata; 

 Realizzazione dello strato di fondazione o massicciata costituito  uno strato separatore e di rinforzo atto 

ad aumentare la capacità portante del terreno tipo “Pavirock B 110/100”, quindi verrà realizzata una 

fondazione in materiale arido compattato (di pezzatura grossolana 0-100 mm) proveniente da scavi di 

cantiere (frantumazione) e/o da cave di prestito dello spessore di 60 cm e infine uno strato superficiale 

di misto granulometrico stabilizzato (d/D 0/31,5) compattato dello spessore di 10 cm.  

Per la realizzazione delle piazzole sarà utilizzato materiale proveniente dagli scavi, adeguatamente 

selezionato e compattato e, ove necessario, arricchito con materiale proveniente da cava, per assicurare la 

stabilità ai mezzi di montaggio delle torri. Il dimensionamento di tutte le piazzole sarà conforme alle 

prescrizioni progettuali della Committenza. 

Al termine della fase di montaggio degli aerogeneratori, le piazzole, nella loro fase di esercizio, saranno 

ridotte ad un’area definitiva di circa 867 mq da mantenere piana e sgombra da piantumazioni, necessaria 

alle periodiche visite di controllo e alla manutenzione delle turbine; mentre la restante parte verrà 

rinaturalizzata attraverso piantumazione di essenze erbacee ed arbustive autoctone, tipiche della flora 

locale. 

 

2.2 Descrizione delle fasi, dei tempi e delle modalità di esecuzione dei 

lavori 

Scopo del seguente progetto è la realizzazione di un parco eolico per la produzione di energia elettrica da 

fonte rinnovabile e l’immissione, attraverso un’opportuna connessione, dell’energia prodotta nella Rete di 

Trasmissione Nazionale (RTN). 

I principali componenti costituenti l’impianto eolico sono: 

• I generatori eolici installati su torri tubolari in acciaio, con fondazioni in c.a.; 

• Le linee elettriche in cavo interrate in MT e AT, con dispositivi di trasformazione di tensione e 

sezionamento; 

• La sottostazione di trasformazione utente e connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale, ovvero 

tutte le apparecchiature (interruttori, sezionatori, TA, TV, ecc.) necessarie alla realizzazione della 

connessione elettrica dell’impianto. 
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L’energia elettrica prodotta a 720 V in c.a. dagli aerogeneratori installati sulle torri, viene prima trasformata 

a 30 kV (da un trasformatore all’interno di ciascuna torre) e quindi immessa in una rete in cavo a 30 kV 

(interrata) per il trasporto alla sottostazione utente, dove subisce una ulteriore trasformazione di tensione 

(30/150 kV) prima dell’immissione nella rete TERNA di alta tensione. 

Opere accessorie, e comunque necessarie per la realizzazione del parco eolico, sono: 

• Strade di collegamento e accesso (piste); 

• Aree realizzate per la costruzione delle torri (piazzole con aree di lavoro gru); 

• Allargamenti ed adeguamenti stradali per il passaggio dei mezzi di trasporto speciali. 

Tutte le componenti dell’impianto sono progettate per un periodo di vita utile di 30 anni, senza la necessità 

di sostituzioni o ricostruzioni di parti. Un impianto eolico tipicamente è autorizzato all’esercizio per 25-30 

anni. Dopo tale periodo si prevede lo smantellamento dell’impianto ed il ripristino delle condizioni 

preesistenti in tutta l’area, ivi compresa la distruzione (parziale) e l’interramento sino ad un 1,5 m di 

profondità dei plinti di fondazione. Tutto l’impianto e le sue componenti, incluse le strade di comunicazione 

all’interno del sito, saranno progettati e realizzati in conformità a leggi e normative vigenti. 

Le opere civili relative al Parco Eolico sono finalizzate a: 

• Allestimento dell’area di cantiere; 

• Realizzazione delle vie di accesso e di transito all’interno al parco e delle piazzole necessarie al 

montaggio degli aerogeneratori; 

• Realizzazione delle fondazioni degli aerogeneratori; 

• Realizzazione di trincee per cavidotti interrati MT; 

• Realizzazione di una Sottostazione di Trasformazione, con relativi locali tecnici. L’organizzazione 

del sistema di cantierizzazione ha tre obiettivi fondamentali: 

1) garantire la realizzabilità delle opere nei tempi previsti; 

2) minimizzare gli impatti sul territorio circostante; 

3) migliorare le condizioni di sicurezza nell’esecuzione delle opere. 

Il cantiere eolico presenta delle specificità, poiché è un cantiere “diffuso” seppure non itinerante. È prevista 

pertanto la realizzazione di un’area principale di cantiere (area base – 50 X 50 m.) nei pressi della AS01 e di 

altre aree in corrispondenza della ubicazione delle torri, che di fatto coincideranno con le aree di lavoro 

delle gru. 
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Posizionamento dell’area di deposito temporanea centrale (in giallo, AS01) 

Inoltre, nell’area base è prevista l’installazione dei moduli prefabbricati: 

• Per le imprese di opere civili ed opere elettriche; 

• Per l’impresa di montaggio degli aerogeneratori; 

• Per i tecnici; 

• Per servizi; 

• Per mensa, refettorio, spogliatoio e locali doccia. 

All’interno dell’area base saranno anche custoditi mezzi e materiali, con la possibilità di una guardia 

notturna. L’area di cantiere principale sarà, per quanto più possibile, centrale rispetto alla posizione degli 

aerogeneratori, la posizione dell’area sarà definita prima dell’inizio dei lavori di concerto con le imprese 

esecutrici dei lavori. L’area di cantiere, alla fine dei lavori, sarà completamente smantellata e saranno 

ripristinate le condizioni ex-ante. 



 

 

 
PROGETTO DI UN IMPIANTO EOLICO DENOMINATO “MASSERIE 

LEONE” DELLA POTENZA DI 33 MW DA REALIZZARSI NEL 
COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG) 

      

27 Cod. ASCOL003E33 R007-Relazione paesaggistica e fotoinserimenti 

2.2.1 Fasi di lavorazione 

La realizzazione dell’impianto prevede una serie articolata di lavorazioni, complementari tra di loro, che 

possono essere sintetizzate mediante una sequenza di otto fasi, determinata dall’evoluzione logica, ma non 

necessariamente temporale. 

1° fase - Riguarda la “predisposizione” del cantiere attraverso i rilievi sull’area e la realizzazione delle piste 

d’accesso alle aree del campo eolico. Segue a breve l’allestimento dell’area di cantiere recintata, ed il 

posizionamento dei moduli di cantiere. In detta area sarà garantita una fornitura di energia elettrica e di 

acqua. 

2° fase – Realizzazione di nuove piste e piazzole ed adeguamento delle strade esistenti, per consentire ai 

mezzi speciali di poter raggiungere, e quindi accedere, alle singole aree di lavoro gru (piazzole) in prossimità 

delle torri, nonché la realizzazione delle stesse aree di lavoro gru. 

3° fase – Scavi per i plinti e per i pali di fondazione, montaggio dell’armatura dei pali e dei plinti, posa dei 

conci di fondazione e verifiche di planarità, getto del calcestruzzo. 

4° fase – Realizzazione dei cavidotti interrati (per quanto possibile lungo la rete viaria esistente o su quella 

di nuova realizzazione) per la posa in opera dei cavi dell’elettrodotto. 

5° fase – Trasporto dei componenti di impianto (tronchi di torri tubolari, navicelle, hub, pale) montaggio e 

sistemazione delle torri, delle pale e degli aerogeneratori. 

6° fase - Cantiere per Sottostazione Elettrica (SSE), con realizzazione di opere civili, montaggi 

elettromeccanici, cablaggi, connessioni elettriche lato utente e lato Rete di Trasmissione Nazionale. 

7° fase – Collaudi elettrici e start up degli aerogeneratori. 

8° fase – Opere di ripristino e mitigazione ambientale: il trasporto a rifiuto degli inerti utilizzati per la 

realizzazione del fondo delle aree di lavoro gru e posa di terreno vegetale allo scopo di favorire 

l’inerbimento e comunque il ripristino delle condizioni ex ante. 

2.2.2 Modalità di esecuzione dei lavori 

a) Scavi e fondazioni 

 ATTIVITÀ PRELIMINARI 

Indagini geologiche puntuali (per ciascuna torre) saranno effettuate prima dell’inizio degli scavi per la 

realizzazione del plinto di fondazione. Si procederà all’esecuzione di indagini geologiche puntuali 

effettuando dei carotaggi sino ad una profondità di circa 30 m. I campioni prelevati subiranno le opportune 

analisi di laboratorio. Inoltre si effettuerà un accurato rilievo topografico dell’area di intervento mediante il 

quale saranno determinate: 
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• Altimetria; 

• Presenza di ostacoli; 

• Linee elettriche esistenti. 

 

 REALIZZAZIONE 

 SCAVI DEI PLINTI 

Gli scavi a sezione larga per la realizzazione dei plinti di fondazione verranno effettuati con l’utilizzo di pale 

meccaniche evitando scoscendimenti, franamenti ed in modo tale che le acque scorrenti alla superficie del 

terreno non si riversino negli scavi. Effettuato lo scavo si provvederà alla pulizia del fondo, il quale verrà 

successivamente ricoperto da uno strato di circa 20 cm di magrone al fine di garantire il livellamento della 

superficie. 

 ARMATURE 

Dopo la realizzazione del magrone di sottofondazione del plinto verrà montata l’armatura inferiore, su cui 

verrà posata la dima e quindi la gabbia di ancoraggio (“anchor cage”) della torre tubolare. Si procederà 

quindi con la prima verifica per constatare l’assenza di pendenza, con la tolleranza stabilità dal fornitore 

delle turbine eoliche. Tale verifica sarà effettuata mediante il rilevamento dell’altezza di tre punti posti sulla 

circonferenza della base della torre rispettivamente a 0°, 120°, 240°. Effettuata tale verifica, la fase 

successiva vedrà il montaggio dell’armatura superiore ed una nuova verifica della eventuale pendenza, così 

come descritto immediatamente sopra per la prima verifica. Il materiale e tutto il ferro necessario verranno 

posizionati in prossimità dello scavo e portato all’interno dello stesso, mediante una gru di dimensioni 

ridotte, qui i montatori provvederanno alla corretta posa in opera. Campioni di acciaio della lunghezza di 

1,5 m e suddivisi in base al diametro saranno prelevati per effettuare opportuni test di trazione e 

snervamento. 

 GETTI 

Realizzata l’armatura, verrà effettuato, in modo continuo, il getto di cemento mediante l’ausilio di pompa. 

Durante il periodo di maturazione ê possibile che siano effettuate delle misure di temperatura (mediante 

termocoppie a perdere, immerse nel calcestruzzo). Prove di fluidità (Cono di Abrams) verranno effettuate 

durante il getto, così come verranno prelevati i cubetti- campione per le prove di schiacciamento sul 

calcestruzzo. Ultimato il getto, il plinto sarà ricoperto con fogli di tessuto non tessuto per prevenirne il 

rapido essiccamento ed evitare così l’insorgere di pericolose cricche nel plinto. 

b) Collegamenti elettrici – Cavidotti 
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L’energia prodotta dagli aerogeneratori sarà convogliata, tramite un cavidotto interrato, alla SSE Utente di 

Trasformazione, dove avverrà l’innalzamento di tensione (da 30 kV a 150 kV) e, da quest’ultima mediante 

un cavidotto interrato AT avverrà la connessione alla SSE Terna. Per quanto concerne le opere di 

connessione alla RTN, quindi, saranno previsti: 

 cavi interrati MT 30 kV di interconnessione tra gli aerogeneratori (cavidotto interno al parco); 

 cavi interrati MT 30 kV di connessione tra gli aerogeneratori e la Sottostazione di trasformazione 

Utente (cavidotto esterno al parco); 

 sottostazione elettrica utente 30/150 kV (SSU); 

 cavo interrato AT di connessione tra lo stallo di uscita della SSU e lo stallo dedicato della SSE AT Terna 

“Ascoli”. 

Verranno effettuati scavi per la posa dei cavi elettrici, mediante l’utilizzo di pale meccaniche o escavatori a 

nastro (tipo Veermer), evitando scoscendimenti, franamenti ed in modo tale che le acque scorrenti alla 

superficie del terreno non si riversino negli scavi. Gli scavi saranno eseguiti, per minimizzare l’impatto 

sull’ambiente, principalmente in corrispondenza delle strade di nuova realizzazione o lungo la viabilità 

esistente in parte sterrata e in parte asfaltata sino a raggiungere la SE Terna ubicata in agro di Ascoli 

Satriano, interessando solo per brevi tratti i terreni agricoli. 

Per maggiori informazioni si rimanda agli elaborati grafici “Inquadramento opere su IGM, ORTOFOTO, CTR, 

CATASTALE”. 

La profondità minima di posa per le strade di uso pubblico e fissata dal Nuovo Codice della Strada ad 1 m 

dall'estradosso della protezione; per tutti gli altri suoli e le strade di uso privato valgono i seguenti valori, 

dal piano di appoggio del cavo, stabiliti dalla norma CEI 11-17: 

 0,6 m (su terreno privato); 

 0,8 m (su terreno pubblico). 

I cavidotti saranno posati in una trincea scavata a sezione obbligata con profondità massima di 1,2-1,7 m e 

avrà larghezza di 0,50 m per una terna e 2 terne. 

Prima della posa dei cavi verrà ricoperto il fondo dello scavo (letto di posa) con uno strato (3-4 cm di 

spessore) di sabbia avente proprietà dielettriche. I cavi saranno posati direttamente nello scavo e quindi 

ricoperti da uno strato di sabbia dielettrica (circa 40 cm).  

La protezione meccanica ed il nastro segnalatore sarà posato a circa 40 - 50 cm dal piano stradale. 
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Esempio di posa in opera di un cavidotto interrato 

In presenza di attraversamenti di alcune criticità, ad esempio in corrispondenza dei fiumi, torrenti e corsi 

d’acqua, si utilizzerà la tecnica di trivellazione orizzontale controllata, detta T.O.C., che rappresenta una 

tecnologia no dig idonea alla posa di nuove condotte senza effettuare scavi a cielo aperto, minimizzando, se 

non annullando, gli impatti in fase di costruzione. 

I vantaggi della trivellazione orizzontale controllata rispetto alla tecnica tradizione di scavo sono: 

 Esecuzione di piccoli scavi mirati in corrispondenza dei fori di partenza e arrivo del tubo; 

 Invariabilità delle strutture sovrastanti (manto stradale nel caso di strade asfaltate, sezione e 

ricoprimento dell’alveo nel caso di corsi d’acqua); 

 Possibilità di controllare la perforazione evitando eventuali servizi interrati preesistenti passando al 

di sotto o al di sopra degli stessi; 

 Drastica riduzione della presenza di mezzi di movimento terra e trasporto materiali da risulta; 

 Elevata produttività, flessibilità di utilizzo ed economicità; 

 Continuità del traffico stradale senza interruzione alla viabilità (per gli attraversamenti stradali). 
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Posa in opera tubazione con trivellazione teleguidata 

Il tracciato del cavidotto MT in progetto presenta le seguenti tipologie di interferenza: 

1. Con reticolo idrografico in punti in cui non sono presenti opere idrauliche; 

Tutte queste interferenze saranno risolte mediante TOC, avendo cura di mantenere un franco di sicurezza 

di almeno 10 metri. 

Per maggior informazioni sull’attraversamento delle interferenze presenti, si rimanda all’elaborato 

progettuale “G036-Attraversamento corsi d'acqua”. 

c) Fondazioni e montaggio aerogeneratori 

La messa in opera della fondazione degli aerogeneratori sarà effettuata mediante le seguenti fasi 

lavorative: 

- Realizzazione di scavo di sbancamento relativo alle dimensioni del plinto; 

- Scavo dei pali trivellati; 

- Posizionamento delle armature dei pali e getto dei pali di fondazione; 

- Realizzazione sottofondazione con conglomerato cementizio “magro”; 

- Posa in opera dell’armatura di fondazione in accordo al progetto esecutivo di fondazione, 

- Realizzazione casseforme per la fondazione; 

- Getto e vibratura del conglomerato cementizio. 
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Pianta armature e sezione della fondazione 

Ultimate le fondazioni, il lavoro di installazione delle turbine in cantiere consisterà essenzialmente nelle 

seguenti fasi: 

• Trasporto e scarico dei materiali; 

• Controllo delle pale; 

• Controllo dei tronchi di torre tubolare; 

• Montaggio torre; 
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• Sollevamento della navicella e relativo posizionamento; 

• Montaggio delle pale sul mozzo; 

• Sollevamento del rotore e dei cavi in navicella; 

• Collegamento delle attrezzature elettriche e dei cavi al quadro di controllo a base torre; 

• Montaggi interni all’aerogeneratore; 

• Prove e collaudi; 

• Messa in esercizio della macchina. 

Le strutture in elevazione sono limitate alla torre, che rappresenta il sostegno dell’aerogeneratore, ossia del 

rotore e della navicella: la torre è costituita da un elemento in acciaio a sezione circolare, finita in superficie 

con vernici protettive, ha una forma tronco conica, cava internamente, ed è realizzata in conci assemblati in 

opera. L’altezza media dell’asse del mozzo dal piano di campagna è pari a 135 m. La torre è accessibile 

dall’interno. La stessa è rastremata all’estremità superiore per permettere alle pale, flesse per la spinta del 

vento, di poter ruotare liberamente. Sempre all’interno della torre, trovano adeguata collocazione i cavi MT 

per il convogliamento e trasporto dell'energia prodotta al trasformatore posto nella navicella. 

Dal punto di vista elettrico gli aerogeneratori saranno connessi tra loro da linee interrate MT a 30 kV in 

configurazione entra-esci, in tre gruppi denominati sottocampi. Le linee provenienti dai gruppi di 

aerogeneratori convoglieranno l’energia prodotta verso la SSE, ubicata in prossimità del futuro 

ampliamento della Stazione TERNA esistente. 

2.3 Caratteristiche dell’aerogeneratore 

Il modello di turbina che si intende adottare è del tipo Siemens Gamesa SG170 o similari avente rotore 

tripala e sistema di orientamento attivo. Tale aerogeneratore possiede una potenza nominale nel range di 

6,6 MW ed è allo stato attuale una macchina tra le più avanzate tecnologicamente; sarà inoltre fornito delle 

necessarie certificazioni rilasciate da organismi internazionali. Le dimensioni di riferimento della turbina 

proposta sono le seguenti: d (diametro rotore) fino a 170 m, h (altezza torre) fino a 135 m, Hmax (altezza 

della torre più raggio pala) fino a 220 m. 



 

 

 
PROGETTO DI UN IMPIANTO EOLICO DENOMINATO “MASSERIE 

LEONE” DELLA POTENZA DI 33 MW DA REALIZZARSI NEL 
COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG) 

      

34 Cod. ASCOL003E33 R007-Relazione paesaggistica e fotoinserimenti 

 

 

Prospetti aerogeneratore 
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La turbina scelta è costituita da un sostegno (torre) che porta alla sua sommità la navicella, costituita da un 

basamento e da un involucro esterno. All’interno di essa sono contenuti il generatore elettrico e tutti i 

principali componenti elettromeccanici di comando e controllo. 

Il generatore è composto da un anello esterno, detto statore, e da uno interno rotante, detto rotore, che è 

direttamente collegato al rotore tripala. 

L’elemento di connessione tra rotore elettrico ed eolico è il mozzo in ghisa sferoidale, su cui sono innestate 

le tre pale in vetroresina ed i loro sistemi di azionamento per l’orientamento del passo. La navicella è in 

grado di ruotare allo scopo di mantenere l’asse della macchina sempre parallelo alla direzione del vento 

mediante azionamenti elettromeccanici di imbardata. 

Entro la stessa navicella sono poste le apparecchiature per il sezionamento elettrico e la trasformazione 

dell’energia da Bassa Tensione a Media Tensione. Opportuni cavi convogliano a base torre, agli armadi di 

potenza di conversione e di controllo, l’energia elettrica prodotta e trasmettono i segnali necessari per il 

funzionamento. 

L’energia meccanica del rotore mosso dal vento è trasformata in energia elettrica dal generatore, tale 

energia viene trasportata in cavo sino al trasformatore MT/BT che trasforma il livello di tensione del 

generatore ad un livello di media tensione tipicamente pari a 30 kV. 

Il sistema di controllo dell’aerogeneratore consente alla macchina di effettuare in automatico la partenza e 

l’arresto della macchina in diverse condizioni di vento. 

L’aerogeneratore eroga energia nella rete elettrica quando è presente in sito una velocità minima di vento 

3 m/s mentre viene arrestato per motivi di sicurezza per venti estremi superiori a 25 m/s. 

Il sistema di controllo ottimizza costantemente la produzione sia attraverso i comandi di rotazione delle 

pale attorno al loro asse (controllo di passo), sia comandando la rotazione della navicella. 

Dal punto di vista funzionale, l'aerogeneratore è composto dalle seguenti principali componenti: 

 Rotore; 

 Navicella; 

 Albero; 

 Generatore; 

 Trasformatore BT/MT e quadri elettrici; 

 Sistema di frenatura; 

 Sistema di orientamento; 

 Torre e fondamenta; 

 Sistema di controllo; 
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 Protezione dai fulmini. 

Le caratteristiche principali dell’aerogeneratore prescelto sono brevemente riassunte di seguito: 

 

Potenza nominale 6600 kW 

Turbina rotore tripala ad asse orizzontale sopravvento, rotazione oraria, velocità 

variabile 

Diametro Rotorico (2) 170 m 

Altezza della torre (1) 135 m 

Velocità Cut - in 3 m/s 

Velocità Cut - out 25,0 m/s 

Freno Il freno principale sulla turbina è aerodinamico. Inoltre, è presente un freno a 

disco meccanico sull'albero ad alta velocità. 

Torre Tubolare conica, con connessioni a flangia, in acciaio verniciato, suddivisa in 

più sezioni pre-assemblate in officina. 

Area spaziata 22.698 mq 

Lunghezza pala 83,50 m 

Voltaggio 690 V 

Frequenza 50/60 Hz 

Tipo IEC 61400-1 CLASSE S 

RPM 8,83 

DB (A) 106 

 



 

 

 
PROGETTO DI UN IMPIANTO EOLICO DENOMINATO “MASSERIE 

LEONE” DELLA POTENZA DI 33 MW DA REALIZZARSI NEL 
COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG) 

      

37 Cod. ASCOL003E33 R007-Relazione paesaggistica e fotoinserimenti 

 

Le pale, in fibra di vetro rinforzata con resine epossidiche, hanno una lunghezza di 83,50 m. 

L’aerogeneratore è alloggiato su una torre metallica tubolare tronco conica d’acciaio alta circa 132 m 

zincata e verniciata. Al suo interno è ubicata una scala per accedere alla navicella; quest’ultima è completa 

di dispositivi di sicurezza e di piattaforma di disaccoppiamento e protezione. Sono presenti anche elementi 

per il passaggio dei cavi elettrici e un dispositivo ausiliario di illuminazione. 

L’accesso alla navicella avviene tramite una porta posta nella parte inferiore. La torre viene costruita in 

sezioni che vengono unite tramite flangia interna a piè d’opera e viene innalzata mediante una gru ancorata 

alla fondazione con un’altra flangia. Nella fase realizzativa del Parco Eolico, qualora la ricerca ed il progresso 

tecnologico mettessero a disposizione del mercato, turbine eoliche con caratteristiche fisiche simili, che 

senza inficiare le valutazioni di carattere progettuale e/o ambientale del presente studio, garantissero 

prestazioni superiori, la proponente valuterà l’opportunità di variare la scelta del modello di 

aerogeneratore precedentemente descritto. 

La società proponente, pertanto, si riserva di selezionare, mediante bando di gara, il tipo di aerogeneratore 

più performante al momento dell’ottenimento di tutte le autorizzazioni a costruire, fatto salvo il rispetto 

dei requisiti tecnici minimi previsti dai regolamenti vigenti in materia e conformemente alle autorizzazioni 

ottenute. 

2.4 Connessione alla rete 

L’energia prodotta dagli aerogeneratori è trasformata da bassa a media tensione per mezzo del 

trasformatore installato dentro la torre ed è, quindi, trasferita al quadro MT posto a base torre all’interno 

della struttura di sostegno tubolare. 

Tale energia trasformata in media tensione sarà trasportata alla Stazione Utente di trasformazione 30/36 

kV, tramite linee in MT interrate a 30 kV, ubicate prevalentemente sotto la sede stradale esistente ovvero 

lungo la rete viaria da adeguare/realizzare ex novo al fine di minimizzare gli impatti, assicurando il massimo 

dell'affidabilità e della economia di esercizio. Per il collegamento degli aerogeneratori si prevede la 

realizzazione di linee MT a mezzo di collegamenti del tipo "entra-esce" come mostrato nello schema 

unifilare riportato nella seguente immagine. 
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Schema collegamento cavidotto MT-AT 

Il Cavidotto MT, composto da due linee avrà una lunghezza di circa 13.259 ml. 

Nello specifico la linea A collegherà gli aerogeneratori AS02-AS01 alla SSU ed avrà una lunghezza di 4.245 

ml., la linea B collegherà gli aerogeneratori AS05-AS04-AS03 alla SSU ed avrà una lunghezza di 9.014 ml, 

mentre  

Ogni linea, sarà realizzata con tre cavi disposti a trifoglio cordati ad elica visibile aventi sezione 3x1x185 

mmq - 3x1x240 mmq - 3x1x300 mmq - 3x1x630 mmq. Per proteggere i cavi dalle sollecitazioni meccaniche, 

statiche e dinamiche dovute al traffico veicolare, la scelta progettuale prevede che i cavi siano posati in una 

trincea avente profondità non inferiore ad un minimo di 120 cm. 
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Inoltre, al fine di evitare il danneggiamento dei cavi nel corso di eventuali futuri lavori di scavo realizzati in 

corrispondenza della linea stessa, la presenza del cavidotto sarà segnalata mediante la posa in opera di un 

nastro monitore riportante la dicitura “CAVI ELETTRICI” e di tegolini per la protezione meccanica dei cavi. 

All’interno della stessa trincea saranno posati i cavi di energia, la fibra ottica necessaria per la 

comunicazione e la corda di terra. 

2.5 Sottostazione elettrica utente 

La stazione di trasformazione MT/AT (SSU) necessaria all’innalzamento della tensione da 30kV a 36kV sarà 

realizzata in prossimità della futura stazione elettrica RTN gestita da Terna, ubicata nel territorio comunale 

di Ascoli Satriano (FG). La stazione di trasformazione di progetto, chiamata Stazione Utente, avrà superficie 

planimetrica di circa 900 mq (30,00 x 30 m.), interessando la particella numero 335 del foglio 75 del Nuovo 

Catasto Terreni del Comune di Ascoli Satriano (FG), in località San Donato. 

 

Inquadramento SSE Utente 

Tale Stazione, conterrà al suo interno una cabina composta da un reparto quadri elettrici, misure, alloggio 

trafo aux, wc, TLC e SA ed il trasformatore MT/AT. Mediante un elettrodotto in cavo interrato a 36 kV, 

composto da n. 2 terne di cavi unipolari della sezione di 400 mmq ciascuna, l’impianto sarà connesso in 

antenna al futuro stallo assegnato a 36 kV nella nuova stazione elettrica di trasformazione (SE) della RTN. La 

posizione è stata individuata tenendo conto delle esigenze tecniche, economiche e dell’opportunità 
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ambientale di minimizzare la lunghezza delle connessioni con la Stazione SE, le quali saranno realizzate 

mediante cavo interrato in AT a 36 kV.  

Nella figura sottostante è rappresentata la planimetria elettromeccanica dell’area della SU. 

 

Planimetria elettromeccanica della stazione utente di trasformazione 30/36 kV 

All’ interno verrà alloggiato un edificio o cabina utente ed il trasformatore MT/AT. 

Nella stazione è previsto un edificio, avente una superficie di circa 216 mq, e la cubatura riferita al piano 

piazzale è circa 648 mc suddiviso nei seguenti locali: 

 locale quadri MT e AT, isolati a 36 e 40,5 kV rispettivamente 
 locale trafo aux 
 locale Quadri BT e Telecomunicazioni 
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 locale servizi igienici 
 locale per le misure fiscali con ingresso sia dall’interno della stazione che dall’esterno posto sulla 
 recinzione. 

 
Pianta e prospetti edificio 

Nel locale quadri, saranno sistemati i sistemi di sbarre a 30 e 36 kV, gli scomparti in MT e AT su cui si 

attesteranno i cavi a 30 kV e 36 kV in ingresso dal parco eolico e in uscita verso il trasformatore elevatore, 

nonchè le celle per le misure e i servizi ausiliari. 

Il suddetto fabbricato sarà realizzato con struttura portante in c.a. e con tamponatura esterna in mattoni 

semiforati intonacati con serramenti metallici. La copertura verrà realizzata con tetti piani di caratteristiche 

simili a quelle adoperate in zona. Particolare cura verrà osservata ai fini dell’isolamento termico impiegando 

materiali isolanti idonei in funzione della zona climatica e dei valori minimi e massimi dei coefficienti volumici 

globali di dispersione termica, nel rispetto delle norme di cui alla legge n. 373 del 4.4.75 e successivi 
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aggiornamenti, nonché alla legge n.10 del 9.1.91. L’ edificio sarà servito da impianti tecnologici quali: 

illuminazione, condizionamento, antintrusione, etc. 

La cabina terrà conto del rispetto dei carichi di progetto quali: pressione del vento, azione del carico di neve 

sulla copertura, azione sismica, sollevamento e trasporto del box e carichi mobili e permanenti sul pavimento. 

La sezione in MT è esercita a 30 kV con neutro isolato e consta di scomparti per arrivo linee MT, scomparti 

partenza TR, uno scomparto sezionatore sbarra, due scomparti misure e due scomparti partenza 

trasformatore servizi ausiliari. Tutti gli scomparti ad eccezione di quelli partenza TSA sono dotati di 

interruttore, sezionatore con lame di terra e TA di misura e protezione. Lo scomparto TSA presenta un 

sezionatore sotto carico con fusibili al posto dell’interruttore. Lo scomparto di sezionamento sbarra 

conterrà un interruttore ed un TA in mezzo a due sezionatori con lame di terra. 

Le opere civili per la realizzazione dell’impianto in oggetto saranno eseguite conformemente a quanto 

prescritto dalle Norme di riferimento vigenti, nel pieno rispetto di tutta la normativa in materia 

antinfortunistica vigente. 

La stazione di utenza potrà essere controllata da un sistema centralizzato di controllo in sala quadri e un 

sistema di telecontrollo da una o più postazioni remote. I sistemi di controllo (comando e segnalazione), 

protezione e misura sono collegati con cavi tradizionali multifilari alla sala quadri centralizzata. Essi hanno 

la funzione di provvedere al comando, al rilevamento segnali e misure e alla protezione, agli interblocchi tra 

le singole apparecchiature degli scomparti, alla elaborazione dei comandi in arrivo dalla sala quadri e a 

quella dei segnali e misure da inoltrare alla stessa, alle previste funzioni di automazione, all'oscillo per 

turbografia e all'acquisizione dei dati da inoltrare al registratore cronologico di eventi, nonché 

all'acquisizione dei comandi impartiti dal Gestore di Rete (riduzione della potenza o disconnessione del 

parco). 

Dalla sala quadri centralizzata è possibile il controllo della cabina qualora venga a mancare il sistema di 

teletrasmissione o quando questo è messo fuori servizio per manutenzione. In sala quadri la posizione degli 

organi di manovra, le misure e le segnalazioni sono rese disponibili su un display video dal quale è possibile 

effettuare le manovre di esercizio. 

2.6 Cronoprogramma dei lavori 

Con l’avvio della fase di cantiere, in fase esecutiva, si procederà in primo luogo all’allestimento dell’area di 

cantiere. Successivamente, e contemporaneamente alla realizzazione degli interventi sulla viabilità di 

accesso all’area di impianto ed alla realizzazione della linea elettrica interrata, si procederà alla 
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realizzazione delle piste di servizio, delle singole piazzole per gli aerogeneratori e delle fondazioni delle torri 

di sostegno. 

La fase di installazione degli aerogeneratori prenderà avvio, a conclusione della sistemazione delle piazzole 

e della realizzazione del cavidotto, con il trasporto sul sito delle componenti da assemblare: la torre 

suddivisa in segmenti tubulari di forma tronco conica, la parte posteriore della navicella, il generatore e le 

tre pale. 

Complessivamente, per la realizzazione del parco eolico si prevede una durata complessiva di circa 12 mesi. 

 

DIAGRAMMA DI GANTT 
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2.7 Dismissione dell’impianto e ripristino dello stato dei luoghi 

La vita media di un impianto eolico, allo stato attuale della ricerca tecnologica, si aggira intorno ai 25-30 

anni. 

A fine vita, si potrà procedere alla dismissione dell’impianto, con relativo ripristino dei luoghi allo stato ante 

operam, o ad un “repowering” dello stesso, con la sostituzione dei vecchi aerogeneratori con altri più 

moderni e performanti e con l’utilizzo di apparecchiature di nuova generazione. 

Il piano di dismissione ha come obiettivo quello di descrivere, dal punto di vista tecnico e normativo, le 

modalità di intervento al termine della vita utile dell’impianto in progettazione. Più precisamente, vengono 

descritte tutte le fasi che caratterizzano la dismissione dell’impianto, la gestione dei rifiuti prodotti a 

seguito della stessa ed il ripristino dello stato dei luoghi. 

Il progetto di dismissione dell’impianto in oggetto contiene: 

• La modalità di rimozione dell’infrastruttura e di tutte le opere principali; 

• La descrizione e quantificazione delle operazioni di dismissione; 

• Lo smaltimento dei rifiuti e ripristino dei luoghi. 

In merito alla gestione e allo smaltimento dei rifiuti, la normativa nazionale di riferimento è il D.lgs. 3 aprile 

2006, n. 152 – Parte IV “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” e s.m.i. (in 

particolare D.lgs. n. 4 del 2008). Ove possibile, tanto per contenere i costi di dismissione dell’impianto 

quanto per rispettare l’ambiente in cui viviamo, si tenderà al riciclo dei materiali provenienti dallo 

smantellamento. Tutti i rifiuti non riciclabili prodotti dalle opere di dismissione saranno smaltiti secondo le 

normative vigenti. 

La proponente del progetto si impegna, a fine vita dell’impianto eolico, a demolire il parco, a smaltirne 

tutte le sue componenti secondo la normativa vigente in materia e ad assicurare il ripristino dello stato 

preesistente dei luoghi. 

Le operazioni di ripristino ambientale prevedono essenzialmente: 

• La rimozione totale di tutte le opere interrate (o parziale nel caso in cui l’impatto dovesse essere 

minore con l’interramento); 

• Il rimodellamento del terreno allo stato originario; 

• Il ripristino della vegetazione. 

Subito dopo lo smontaggio e il trasporto a smaltimento degli aerogeneratori si passerà alla rimozione delle 

opere interrate, che avverrà attraverso l’uso di escavatori meccanici (cingolati o gommati), pale gommate, 

martelli demolitori e diversi camion (autocarri doppia trazione a 4 assi) per il trasporto del materiale in 
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discariche autorizzate. Considerando una squadra lavorativa di 5 persone, il tempo necessario a smaltire 

ogni plinto di fondazione può essere stimato intorno ai 3 giorni lavorativi durante i quali avverrà anche il 

trasporto del materiale a discarica. 

Una volta liberata l’area da ogni elemento costruttivo si passerà al rimodellamento del terreno con apporto 

di materiale. L’andamento del terreno (pendenze e quote), una volta terminata l’operazione di ripristino, 

sarà mantenuto, per quanto possibile, uguale a quello attuale (a valle della costruzione del parco). 

Si cercherà infine di ripristinare in toto il tipo di vegetazione che era presente nell’area prima della 

costruzione dell’opera: le aree utilizzate a scopi agricoli verranno restituite ai rispettivi proprietari perché 

venga ripristinata la loro destinazione originale. In alternativa, se i proprietari di detti terreni non dovessero 

essere interessati a tale possibilità, si procederà alla rinaturalizzazione dell’area con la piantagione di specie 

autoctone. 

Si riporta di seguito il cronoprogramma delle fasi attuative di dismissione: 

 

ATTIVITA' LAVORATIVE 1mese 2mese 3mese 4mese 5mese 6mese 7mese 8mese 
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2.8 Analisi delle ricadute sociali e occupazionali 

Il parco eolico crea impatti socio-economici e occupazionali a livello locale rilevanti e si inquadra come 

strumento dello sviluppo delle fonti rinnovabili, che costituisce uno dei canali indispensabili per il 

raggiungimento degli obbiettivi di riduzione dei gas climalteranti, meglio definiti nel Protocollo di Kyoto il 

quale è stato assunto nel nostro ordinamento con Legge dello Stato n. 120 del 01.06.2002. 

L’energia elettrica che verrà generata dal parco eolico è assolutamente da fonte primaria “pulita”, 

consentendo di evitare la produzione tonnellate di anidride carbonica, di anidride solforosa e di ossidi di 

azoto (gas di scarico caratteristici invece delle centrali termoelettriche). 

La realizzazione del Parco Eolico in oggetto, pertanto, si inquadra perfettamente nel programma di più 

ampio sforzo nazionale di incrementare il ricorso a fonti energetiche alternative, contribuendo nel 

contempo ad acquisire una diversificazione del mix di approvvigionamento energetico ed a diminuire la 

vulnerabilità del sistema energetico nazionale. 

Altri importanti beneficia livello territoriale che la realizzazione dell’impianto di produzione di energia da 

fonte eolica può apportare sono rappresentati da: 

 Canoni annuali riconosciuti ai proprietari; rientrano nelle cosiddette opere di “Pubblica Utilità” e 

rappresentano dei corrispettivi riconosciuti nei confronti di privati a fronte dei diritti patrimoniali 

concessi sui terreni interessati dalle opere, che per natura non si prestano ad attività agricole o che 

non rappresentano più strumento per attività redditizie, che garantiscono remunerazioni molto 

basse e, nella maggior parte dei casi, solo spese per i proprietari per la cura del terreno. I canoni 

forniti ai proprietari terrieri costituiscono per alcuni di essi un'entrata importante per il bilancio 

familiare, permettendo uno stile di vita migliore e comportando una propensione al consumo più 

spiccata; 

 Altre iniziative per contribuire alle necessità dei comuni della zona, come le attività di 

sponsorizzazione e/o di elargizione liberale, che contribuiscono alla realizzazione di manifestazioni 

socio-culturali e/o eventi, che costituiscono momenti importanti di aggregazione della comunità e 

che, altrimenti, in periodi di ristrettezze economiche e continui di tagli alla spesa pubblica, non 

potrebbero essere portati avanti; 

 Utilizzo di imprese locali per la realizzazione e la manutenzione delle opere del Parco Eolico. Queste, 

considerata la mole di lavoro, dovranno procedere all’assunzione di nuove unità, mantenendo le 

unità lavorative in forza alle aziende. Ciò produce due effetti positivi. Il primo, costituito 

dall’assunzione di persone disoccupate che godranno di una retribuzione, che restituirà dignità 

morale e sociale, e costituirà un input di positività e stabilità per il lavoratore, otre alla capacità di 

"consumare reddito", che in precedenza gli era precluso o quasi. Il secondo effetto positivo, invece 
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costituisce per le aziende locali un motivo di sviluppo e di redditività dell'azienda, che potrebbe 

innescare nuovi investimenti per un miglioramento qualitativo e quantitativo della propria attività. 

Inoltre è molto importante ribadire che la realizzazione del parco eolico non comporta nessuna 

incompatibilità all’attività agricola, considerato il fatto che l’occupazione effettiva di terreno è veramente 

minima, a paragone di quella impegnata da impianti di altre fonti rinnovabili, come ad esempio gli impianti 

fotovoltaici. 
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3 INQUADRAMENTO NORMATIVO E CONTENUTI DELLA RELAZIONE 

PAESAGGISTICA E DI COMPATIBILITA’ AL PPTR 
Dal punto di vista amministrativo l’iter autorizzativo previsto per la realizzazione dell’impianto eolico è 

regolato dal D.Lgs. 387/03 all’art. 12 in merito all’Autorizzazione Unica e dalla normativa Regionale R.R. 
n.24/2010 e D.G.R. 3029/2010, che recepiscono le Linee Guida Nazionali emanate con Decreto del 

Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010. In merito alla componente paesaggio, gli 
aerogeneratori risultano esterni ai Beni Paesaggistici, ma interni agli Ulteriori Contesti Paesaggistici del 
PPTR, una porzione della viabilità di servizio rientra in aree perimetrate negli Ulteriori Contesti 

individuati dal PPTR, e vari tratti del cavidotto rientrano sia nei Beni Paesaggistici sia negli Ulteriori 
Contesti Paesaggistici, per cui sono soggetti alla normativa paesaggistica prevista a seguito del D.Lgs. 

n.24 del 2004 e del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia. 

Il Codice dei Beni Culturali individua beni paesaggistici di tutela nazionale e demanda alle Regioni, di 
sottoporre a specifica normativa d’uso il territorio, approvando piani paesaggistici ovvero piani 

urbanistico-territoriali con specifica considerazione dei valori paesaggistici, concernenti l’intero territorio 
regionale. In base a questa norma la Regione Puglia si è dotata del Piano Paesaggistico Territoriale 

Regionale (PPTR). 

L’intervento pertanto è soggetto all’ottenimento dell’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’Art. 90 

delle NTA del PPTR e della LR 19 dell’aprile 2015, perché interessa sia Beni Paesaggistici sia Ulteriori 
Contesti Paesaggistici, così come precisato all’Art. 89 del Piano. 

Il presente studio ha pertanto l’obiettivo di verificare la compatibilità paesaggistica dell’intervento in 
merito alla presenza dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti paesaggistici secondo i contenuti 

specificati nelle NTA del PPTR ma nel contempo intende analizzare in modo più ampio l’inserimento del 
parco eolico rispetto al contesto paesaggistico e le possibili interferenze delle opere sui beni tutelati. 

Inoltre lo studio vuole valutare le interferenze percettive e le varie implicazioni e relazioni che il progetto 

ha sul paesaggio, analizzato su scala vasta. 

In tal senso l’analisi terrà conto dei criteri contenuti previsti dal DPCM 12/12/2005 e di seguito riportati: 

 Diversità: riconoscimento di caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, 
culturali, simbolici, ecc.; 

 Integrità: permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici 
(relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi); 

 Qualità visiva: presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc., 
 Rarità: presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni 

siti o aree particolari; 
 Degrado: perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali. 
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4 INTERAZIONE DEL PROGETTO CON GLI STRUMENTI DI TUTELA E DI 

PIANIFICAZIONE 

4.1 Interazione del progetto con gli Strumenti di tutela e di pianificazione 

nazionali 

4.1.1 Strategia Energetica Nazionale (S.E.N.) 

Il documento cui si fa riferimento nel presente paragrafo è stato adottato con Decreto Interministeriale del 

10 novembre 2017 emesso dal Ministero dello Sviluppo Economico e dal Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Mare ed ha come titolo Strategia Energetica Nazionale 2017, SEN2017. Si tratta del documento 

di indirizzo del Governo Italiano per trasformare il sistema energetico nazionale necessario per traguardare 

gli obiettivi climatico-energetici al 2030. 

L'Italia ha raggiunto in anticipo gli obiettivi europei - con una penetrazione di rinnovabili del 17,5% sui 

consumi complessivi al 2015 rispetto al target del 2020 di 17% - e sono stati compiuti importanti progressi 

tecnologici che offrono nuove possibilità di conciliare contenimento dei prezzi dell’energia e sostenibilità. 

La Strategia si pone l’obiettivo di rendere il sistema energetico nazionale più: 

• competitivo: migliorare la competitività del Paese, continuando a ridurre il gap di prezzo e di costo 

dell’energia rispetto all’Europa, in un contesto di prezzi internazionali crescenti 

• sostenibile: raggiungere in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di decarbonizzazione definiti a 

livello europeo, in linea con i futuri traguardi stabiliti nella COP21 

• sicuro: continuare a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità dei sistemi e delle 

infrastrutture energetiche, rafforzando l’indipendenza energetica dell’Italia 

Fra i target quantitativi previsti dalla SEN: 

• efficienza energetica: riduzione dei consumi finali da 118 a 108 Mtep con un risparmio di circa 10 Mtep 

al 2030 

• fonti rinnovabili: 28% di rinnovabili sui consumi complessivi al 2030 rispetto al 17,5% del 2015; in 

termini settoriali, l’obiettivo si articola in una quota di rinnovabili sul consumo elettrico del 55% al 2030 

rispetto al 33,5% del 2015; in una quota di rinnovabili sugli usi termici del 30% al 2030 rispetto al 19,2% 

del 2015; in una quota di rinnovabili nei trasporti del 21% al 2030 rispetto al 6,4% del 2015 

• riduzione del differenziale di prezzo dell’energia: contenere il gap di costo tra il gas italiano e quello del 

nord Europa (nel 2016 pari a circa 2 €/MWh) e quello sui prezzi dell'elettricità rispetto alla media UE 

(pari a circa 35 €/MWh nel 2015 per la famiglia media e al 25% in media per le imprese) 
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• cessazione della produzione di energia elettrica da carbone con un obiettivo di accelerazione al 2025, da 

realizzare tramite un puntuale piano di interventi infrastrutturali 

• razionalizzazione del downstream petrolifero, con evoluzione verso le bioraffinerie e un uso crescente di 

biocarburanti sostenibili e del GNL nei trasporti pesanti e marittimi al posto dei derivati dal petrolio 

• verso la decarbonizzazione al 2050: rispetto al 1990, una diminuzione delle emissioni del 39% al 2030 e 

del 63% al 2050 

• raddoppiare gli investimenti in ricerca e sviluppo tecnologico clean energy: da 222 Milioni nel 2013 a 

444 Milioni nel 2021 

• promozione della mobilità sostenibile e dei servizi di mobilità condivisa 

• nuovi investimenti sulle reti per maggiore flessibilità, adeguatezza e resilienza; maggiore integrazione 

con l’Europa; diversificazione delle fonti e rotte di approvvigionamento gas e gestione più efficiente dei 

flussi e punte di domanda 

• riduzione della dipendenza energetica dall’estero dal 76% del 2015 al 64% del 2030 (rapporto tra il saldo 

import/export dell’energia primaria necessaria a coprire il fabbisogno e il consumo interno lordo), grazie 

alla forte crescita delle rinnovabili e dell’efficienza energetica. 

L’analisi del capitolo 5 della SEN (relativo alla Sicurezza Energetica) evidenzia come in tutta Europa negli 

ultimi 10 anni si è assistito a un progressivo aumento della generazione da rinnovabili a discapito della 

generazione termoelettrica e nucleare. In particolare, l’Italia presenta una penetrazione delle rinnovabili 

sulla produzione elettrica nazionale di circa il 39% rispetto al 30% in Germania, 26% in UK e 16% in Francia. 

Lo sviluppo delle fonti rinnovabili sta comportando un cambio d’uso del parco termoelettrico, che da fonte 

di generazione ad alto tasso d’utilizzo svolge sempre più funzioni di flessibilità, complementarietà e back-up 

al sistema. Tale fenomeno è destinato ad intensificarsi con l’ulteriore crescita delle fonti rinnovabili al 2030. 

La dismissione di ulteriore capacità termica dovrà essere compensata, per non compromettere 

l’adeguatezza del sistema elettrico, dallo sviluppo di nuova capacità rinnovabile, di nuova capacità di 

accumulo o da impianti termici a gas più efficienti e con prestazioni dinamiche più coerenti con un sistema 

elettrico caratterizzato da una sempre maggiore penetrazione di fonti rinnovabili non programmabili. In 

particolare, per la fonte eolica, la SEN stabilisce un obiettivo di produzione di ben 40 TWh al 2030, valore 

pari a oltre due volte e mezzo la produzione del 2015. In virtù di tale ambizioso target, la stessa SEN 

assegna un ruolo prioritario al rilancio e potenziamento delle installazioni rinnovabili esistenti, il cui apporto 

è giudicato indispensabile per centrare gli obiettivi di decarbonizzazione al 2030. 

Da quanto su richiamato è evidente la compatibilità del progetto in esame rispetto alla SEN. 
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In questa sede vale la pena richiamare quanto previsto dal documento emesso dal Ministero dello Sviluppo 

Economico in data 31/12/2018 e avente titolo Proposta di Piano Nazionale Integrato per L’Energia e il 

Clima. In particolare, di seguito i contenuti salienti relativi al repowering eolico: 

Secondo gli obiettivi del presente Piano, il parco di generazione elettrica subisce una importante 

trasformazione grazie all’obiettivo di phase-out della generazione da carbone già al 2025 e alla promozione 

dell’ampio ricorso a fonti energetiche rinnovabili. 

Il maggiore contributo alla crescita delle rinnovabili deriva proprio dal settore elettrico, che al 2030 

raggiunge i 16 Mtep di generazione da FER, pari a 187 TWh. La forte penetrazione di tecnologie di 

produzione elettrica rinnovabile, principalmente fotovoltaico ed eolico, permette al settore di coprire il 

55,4% dei consumi finali elettrici lordi con energia rinnovabile, contro il 34,1% del 2017. Difatti, il 

significativo potenziale incrementale tecnicamente ed economicamente sfruttabile, grazie anche alla 

riduzione dei costi degli impianti fotovoltaici ed eolici, prospettano un importante sviluppo di queste 

tecnologie, la cui produzione dovrebbe rispettivamente triplicare e più che raddoppiare entro il 2030. 

Per il raggiungimento degli obiettivi rinnovabili al 2030 sarà necessario (…) stimolare nuova produzione, 

(…). 

Ben si comprende, a livello nazionale ma anche europeo, l’importanza che viene riservata alla 

promozione di nuovi impianti in grado di produrre energia da FER e in questo contesto si inserisce 

perfettamente l’iniziativa che si sta proponendo. 

4.1.2 Vincolo idrogeologico R.D.L. 3267/23 

il vincolo idrogeologico venne istituito e normato con il Regio Decreto n. 3267 del 30 dicembre 1923 e con il 

Regio Decreto n. 1126 del 16 maggio 1926. 

La Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali della Regione Puglia ha 

competenza in materia di rilascio di parere forestale per movimento terra in zona sottoposta a vincolo 

idrogeologico. L'attuazione di tale competenza è demandata alle strutture afferenti alla Sezione 

Coordinamento dei Servizi Territoriali. 

In seguito ad adozione deliberata dalla Giunta Regionale in data 03/03/2015, la Regione Puglia si è dotata 

del REGOLAMENTO REGIONALE n.9 dell'11 marzo 2015 recante "Norme per i terreni sottoposti a vincolo 

idrogeologico", pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 38 suppl. del 18/03/2015. 

L’area oggetto di intervento non risulta soggetta a vincolo idrogeologico, riportato nel Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) della Regione Puglia. 
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Come si evince dallo stralcio di inquadramento riportato qui di seguito, le aree di intervento non sono 

interessate da vincolo idrogeologico ai sensi del RD 30 dicembre 1923, n. 3267. 

 

Stralcio di inquadramento su “Vincolo idrogeologico” 

4.1.3 Aree tutelate dal D. Lgs. 42/2004 

I vincoli paesaggistici allo stato della legislazione nazionale sono disciplinati dal Decreto Legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni Culturali e del Paesaggio, modificato con D. Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

Tale Codice ha seguito nel tempo l’emanazione del D. Lgs. n. 490/1999, il quale era meramente compilativo 

delle disposizioni contenute nella L. n. 1497/1939, nel D.M. 21.9.1984 (decreto “Galasso”) e nella L. n. 

431/1985 (Legge “Galasso”), norme sostanzialmente differenti nei presupposti. 
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Il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ha inteso comprendere l’intero patrimonio paesaggistico 

nazionale derivante dalle precedenti normative allora vigente. 

Le disposizioni del Codice che regolamentano i vincoli paesaggistici sono l’art. 136 e l’art. 142. 

L’art. 136 individua gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico da assoggettare a vincolo 

paesaggistico con apposito provvedimento amministrativo (lett. a) e b) “cose immobili”, “ville e giardini”, 

“parchi”, ecc., c.d. “bellezze individue”, nonché lett. c) e d) “complessi di cose immobili”, “bellezze 

panoramiche”, ecc., c.d. “bellezze d’insieme”). 

L’art. 142 individua le aree tutelate per legge ed aventi interesse paesaggistico di per sé, quali “territori 

costieri, marini e lacustri”, “fiumi e corsi d’acqua”, “parchi e riserve naturali”, “territori coperti da boschi e 

foreste”, “rilievi alpini e appenninici”, ecc. 

4.1.4 Siti di Importanza Comunitaria (SIC-ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) 

(D.P.R. 357/97 e s.m.i.) – Important Bird Area (IBA) – Aree protette (L. 394/91 e 

LR 19/97) – Rete Natura 2000 

Le aree protette sono normate dalla seguente legislazione nazionale: 

• Legge n. 394/06.12.1991 – Legge quadro sulle aree protette. 

• Legge n. 157/11.02.1992 – Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 

venatorio. 

• D.P.R. 12.04.1996 e successivi aggiornamenti, Atti di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’Art. 

40, comma 1 legge 22.02.1994 n. 146, concernente disposizioni in materia di impatto ambientale. 

• D. P. R. 357/08.09.1997 – Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche. 

• Decreto Ministero dell’Ambiente 03.04.2000, Elenco dei Siti di Importanza Comunitaria e delle Zone di 

Protezione Speciale, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 09/147/CE. 

• D.P.R. 1/12/2000 n. 425, regolamento recante norme di attuazione della Direttiva 97/1409/CE che 

modifica l’allegato I della direttiva concernente la protezione degli uccelli selvatici. 

• D. M. Ambiente e Tutela del Territorio 25/3/2005. Elenco dei proposti Siti d’Importanza Comunitaria per 

la regione biogeografica mediterranea, ai sensi della Direttiva n. 92/43/CEE. 

• D.M. 17 ottobre 2007, Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 

Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS). 

Tale normativa è stata recepita a livello regionale dalla Legge Regionale n. 19 del 24/07/1997 "Norme per 

l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia” e dal Regolamento Regionale 
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18 luglio 2008, n. 15, modificato e integrato dal successivo Regolamento Regionale 22 dicembre 2008, n. 

28. 

La zona individuata per la realizzazione dell’impianto eolico è esterna ad aree protette (L. 394/91 e LR 

19/97) e aree di interesse comunitario della Rete Natura 2000. 

Nell’area di studio è presente la seguente zona protetta: 

 SIC-ZSC IT9120011 “Valle Ofanto – Lago di Capaciotti” che dista circa 4,272 km 

dall’aerogeneratore più prossimo AS05 
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 IBA “Monti della Daunia” che dista 37,60 km dall’aerogeneratore più prossimo AS01; 

 IBA “Promontorio del Gargano e Zone Umide della Capitanata” che dista 37,72 km 

dall’aerogeneratore più prossimo AS03; 

 IBA “Murge” che dista 34,41 km dall’aerogeneratore più prossimo AS05. 

 

 

4.1.5 Linee Guida di cui al DM 10/09/2010 

La predisposizione del layout del nuovo impianto ha tenuto conto del controllo delle distanze riportate 

dall’Allegato 4 delle Linee Guida di cui al DM 10/09/2010. In particolare, le distanze di cui si è tenuto conto 

sono riportate nell’elenco di cui appresso (si ricordi, preliminarmente che con riferimento a tali distanze le 

Linee Guida parlano di possibili misure di mitigazione): 

1. Distanza minima tra macchine di 5-7 diametri sulla direzione prevalente del vento e di 3-5 diametri sulla 

direzione perpendicolare a quella prevalente del vento (punto 3.2. lett. n). 
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2. Minima distanza di ciascun aerogeneratore da unità abitative munite di abitabilità, regolarmente censite 

e stabilmente abitate non inferiore a 200 m (punto 5.3 lett. a). 

3. Minima distanza di ciascun aerogeneratore dai centri abitati individuati dagli strumenti urbanistici 

vigenti non inferiore a 6 volte l’altezza massima dell’aerogeneratore (punto 5.3 lett. b). 

4. Distanza di ogni turbina eolica da una strada provinciale o nazionale superiore all’altezza massima 

dell’elica comprensiva del rotore e comunque non inferiore a 150 m dalla base della torre (punto 7.2 

lett. a). 

Si fa osservare che le Linee Guida definiscono le distanze analizzate quali possibili misure di mitigazione, 

ovvero riferimenti utili cui rapportarsi ma non con carattere di perentorietà. Avere tenuto in considerazione 

le possibili misure di mitigazione di cui alle Linee Guida nella fase di scelta della posizione degli 

aerogeneratori può essere certamente considerato un ulteriore valore aggiunto del progetto atteso che si 

tratta, si ribadisce, di possibili misure di mitigazione e, come tali, non perentorie. 

4.2 Strumenti di tutela e di pianificazione regionali 

4.2.1 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (P.P.T.R.) della Regione Puglia 

Il Piano Paesistico Territoriale Paesaggio – PPTR Regione Puglia ha lo scopo di fornire indirizzi e direttive in 

campo ambientale, territoriale e paesaggistico attraverso l’attivazione di un processo di copianificazione 

con tutti i settori regionali che direttamente o indirettamente incidono sul governo del territorio e con le 

province e i comuni. 

Il PPTR risulta pertanto uno strumento di pianificazione paesaggistica con il compito di tutelare il paesaggio 

quale contesto di vita quotidiana delle popolazioni e fondamento della loro identità; garantendo la gestione 

attiva dei paesaggi e assicurando l’integrazione degli aspetti paesaggistici nelle diverse politiche territoriali 

e urbanistiche, ma anche in quelle settoriali. 

Il PPTR è stato approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 176 del 16.02.2015 (BURP n. 40 del 23.03. 

2015) e ha subito ulteriori aggiornamenti e rettifiche degli elaborati. 

Il Piano prevede una nuova decodifica degli elementi strutturanti il territorio, basata sulle metodologie 

dell’approccio estetico- ecologico e storico-culturale applicate al processo co-evolutivo di 

territorializzazione, che produrrà regole di trasformazione che mirino ad introdurre elementi di 

valorizzazione aggiuntivi. La determinazione di regole condivise per la costruzione di nuovi paesaggi a 

valore aggiunto paesaggistico che consentano di proseguire la costruzione storica del paesaggio in ambiti 

territoriali definiti, faciliterà il passaggio dalla tutela del bene alla valorizzazione. 

In particolare, gli elementi di innovazione, in fase di studio, determineranno i seguenti aggiornamenti: 
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• Individuazione territoriale di ambiti omogenei di pregio o degradati; 

• Definizione degli obiettivi ed individuazione dei criteri d’inserimento paesaggistico con la finalità di 

rendere maggiormente sostenibili ed integrabili gli interventi in ambiti di pregio paesaggistico e di 

reintegrare elementi di recupero del valore paesaggistico in ambiti degradati; 

• Rivisitazione dei contenuti descrittivi, prescrittivi e propositivi del Piano, con particolare attenzione 

all'analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio; 

• Semplificare l’operatività dei Comuni e delle Provincie rispetto all’adeguamento delle proprie 

strategie di pianificazione al PUTT/P. 

Lo scenario, assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese e li traduce in obiettivi di trasformazione. 

Le strategie di fondo del PPTR sono: 

• Sviluppo locale auto-sostenibile che comporta il potenziamento di attività produttive legate alla 

valorizzazione del territorio e delle culture locali; 

• Valorizzazione delle risorse umane, produttive e istituzionali endogene con la costruzione di nuove 

filiere integrate; 

• Sviluppo della autosufficienza energetica locale coerentemente con l’elevamento della qualità 

ambientale e ecologica; 

• Finalizzazione delle infrastrutture di mobilità, comunicazione e logistica alla valorizzazione dei 

sistemi territoriali locali e dei loro paesaggi; 

• Sviluppo del turismo sostenibile come ospitalità diffusa, culturale e ambientale, fondata sulla 

valorizzazione delle peculiarità socioeconomiche locali. 

 

Il PPTR, in attuazione della intesa inter istituzionale sottoscritta ai sensi dell’art. 143, comma 2 del Codice, 

disciplina l'intero territorio regionale e concerne tutti i paesaggi di Puglia, non solo quelli che possono essere 

considerati eccezionali, ma altresì i paesaggi della vita quotidiana e quelli degradati, riconoscendone le 

caratteristiche paesaggistiche, gli aspetti ed i caratteri peculiari derivanti dall'azione di fattori naturali, 

umani e dalle loro interrelazioni e ne delimita i relativi ambiti ai sensi dell'art. 135 del Codice. 

Il nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia è definito da tre componenti: l’Atlante del 

Patrimonio Ambientale, Paesaggistico e Territoriale, lo Scenario Strategico, le Regole: 

L’Atlante: La prima parte del PPTR descrive l’identità dei tanti paesaggi della Puglia e le regole 

fondamentali che ne hanno guidato la costruzione nel lungo periodo delle trasformazioni storiche. 

L’identità dei paesaggi pugliesi è descritta nell’Atlante del Patrimonio Territoriale, Ambientale e 

Paesaggistico; le condizioni di riproduzione di quelle identità sono descritte dalle Regole Statutarie, che si 
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propongono come punto di partenza, socialmente condiviso, che dovrà accumunare tutti gli strumenti 

pubblici di gestione e di progetto delle trasformazioni del territorio regionale. 

Lo Scenario: La seconda parte del PPTR consiste nello Scenario Paesaggistico che consente di prefigurare il 

futuro di medio e lungo periodo del territorio della Puglia. Lo scenario contiene una serie di immagini, che 

rappresentano i tratti essenziali degli assetti territoriali desiderabili; questi disegni non descrivono 

direttamente delle norme, ma servono come riferimento strategico per avviare processi di consultazione 

pubblica, azioni, progetti e politiche, indirizzati alla realizzazione del futuro che descrivono. 

Lo scenario contiene poi delle Linee Guida, che sono documenti di carattere più tecnico, rivolti soprattutto 

ai pianificatori e ai progettisti. Le linee guida descrivono i modi corretti per guidare le attività di 

trasformazione del territorio che hanno importanti ricadute sul paesaggio: l’organizzazione delle attività 

agricole, la gestione delle risorse naturali, la progettazione sostenibile delle aree produttive, e così via. Lo 

scenario contiene infine una raccolta di Progetti Sperimentali integrati di Paesaggio definiti in accordo con 

alcune amministrazioni locali, associazioni ambientaliste e culturali. Anche i progetti riguardano aspetti di 

riproduzione e valorizzazione delle risorse territoriali relativi a diversi settori; tutti i progetti sono proposti 

come buoni esempi di azioni coerenti con gli obiettivi del piano. 

Le Norme: La terza parte del piano è costituita dalle Norme Tecniche di Attuazione, che sono un elenco di 

indirizzi, direttive e prescrizioni che dopo l’approvazione del PPTR avranno un effetto immediato sull’uso 

delle risorse ambientali, insediative e storico-culturali che costituiscono il paesaggio. In parte i destinatari 

delle norme sono le istituzioni che costruiscono strumenti di pianificazione e di gestione del territorio e 

delle sue risorse: i piani provinciali e comunali, i piani di sviluppo rurale, i piani delle infrastrutture, e così 

via. Quelle istituzioni dovranno adeguare nel tempo i propri strumenti di pianificazione e di 

programmazione agli obiettivi di qualità paesaggistica previsti dagli indirizzi e dalle direttive stabiliti dal 

piano per le diverse parti di territorio pugliese. In parte i destinatari delle norme sono tutti i cittadini, che 

potranno intervenire sulla trasformazione dei beni e delle aree riconosciuti come meritevoli di una 

particolare attenzione di tutela, secondo le prescrizioni previste dal piano. 

Le disposizioni normative del PPTR si articolano in 

• Indirizzi 

• Direttive 

• Prescrizioni 

• misure di salvaguardia e utilizzazione 

• linee guida. 
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Gli indirizzi sono disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obiettivi generali e specifici del PPTR da 

conseguire. 

Le direttive sono disposizioni che definiscono modi e condizioni idonee a garantire la realizzazione degli 

obiettivi generali e specifici del PPTR negli strumenti di pianificazione, programmazione e/o progettazione. 

Esse, pertanto, devono essere recepite da questi ultimi secondo le modalità e nei tempi stabiliti dal PPTR 

nelle disposizioni che disciplinano l’adeguamento dei piani settoriali e locali, contenute nel Titolo VII delle 

presenti norme, nonché nelle disposizioni che disciplinano i rapporti del PPTR con gli altri strumenti. 

Le prescrizioni sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni paesaggistici volte a regolare gli 

usi ammissibili e le trasformazioni consentite. Esse contengono norme vincolanti, immediatamente 

cogenti, e prevalenti sulle disposizioni incompatibili di ogni strumento vigente di pianificazione o di 

programmazione regionale, provinciale e locale. 

Le misure di salvaguardia e utilizzazione, relative agli ulteriori contesti come definiti all’art. 7 co. 7 in virtù di 

quanto previsto dall’art. 143 co. 1 lett. e) del Codice, sono disposizioni volte ad assicurare la conformità di 

piani, progetti e interventi con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e ad individuare 

gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite per ciascun contesto. 

In applicazione dell’art. 143, comma 8, del Codice le linee guida sono raccomandazioni sviluppate in modo 

sistematico per orientare la redazione di strumenti di pianificazione, di programmazione, nonché la 

previsione di interventi in settori che richiedono un quadro di riferimento unitario di indirizzi e criteri 

metodologici, il cui recepimento costituisce parametro di riferimento ai fini della valutazione di coerenza di 

detti strumenti e interventi con le disposizioni di cui alle presenti norme. Una prima specificazione per 

settori d'intervento è contenuta negli elaborati di cui al punto 4.4. 

Per la descrizione dei caratteri del paesaggio, il PPTR definisce tre strutture, a loro volta articolate in 

componenti ciascuna delle quali soggetta a specifica disciplina: 

a) Struttura idrogeomorfologica 

• Componenti geomorfologiche 

• Componenti idrologiche 

b) Struttura ecosistemica e ambientale 

• Componenti botanico-vegetazionali 

• Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

c) Struttura antropica e storico-culturale 

• Componenti culturali e insediative 
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• Componenti dei valori percettivi 

Per lo studio di compatibilità di tale intervento con il P.P.T.R., si rimanda al capitolo 6 della presente 

relazione. 

4.2.2 Piano Energetico Ambientale Regionale (P.E.A.R.) della Regione Puglia 

Con deliberazione della Giunta Regionale del 08 giugno 2007, n. 827, la Regione Puglia, ha adottato il Piano 

Energetico Ambientale Regionale, contenente sia gli indirizzi e gli obiettivi strategici in campo energetico in 

un orizzonte temporale di dieci anni, sia un quadro di riferimento per i soggetti pubblici e privati che 

assumeranno iniziative nel territorio della Regione Puglia in tale campo. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale 28 marzo 2012, n. 602 sono state individuate le modalità operate 

per l’aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale affidando le attività ad una struttura tecnica 

costituita dai servizi Ecologia, Assetto del Territorio, Energia, Reti ed Infrastrutture materiali per lo sviluppo 

e Agricoltura. 

Con medesima DGR la Giunta Regionale, in qualità di autorità procedente, ha demandato all’Assessorato 

alla Qualità dell’Ambiente, Servizio Ecologia – Autorità Ambientale, il coordinamento dei lavori per la 

redazione del documento di aggiornamento del PEAR e del Rapporto Ambientale finalizzato alla 

Valutazione Ambientale Strategica. 

La revisione del PEAR è stata disposta anche dalla Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 2012 che ha 

disciplinato agli artt. 2 e 3 le modalità per l’adeguamento e l’aggiornamento del Piano e ne ha previsto 

l’adozione da parte della Giunta Regionale e la successiva approvazione da parte del Consiglio Regionale. 

La DGR n. 1181 del 27.05.2015 ha, in ultimo, disposto l’adozione del documento di aggiornamento del Piano 

nonché avviato le consultazioni della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi dell’art. 

14 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. Ad oggi il PEAR vigente è quello del 2007 che è strutturato in tre parti: 

• Il contesto energetico regionale e la sua evoluzione 

• Gli obiettivi e gli strumenti 

• La valutazione ambientale strategica 

Il piano analizza nel dettaglio tutte le fonti di energia offerte dal mercato quali l’energia elettrica da fonti 

fossili, l’eolico, le biomasse, il solare termico e fotovoltaico, la gestione idrica e le reti di energia elettrica e 

da gas naturale. 

In generale il Piano sottolinea l’importanza di incrementare lo sviluppo di fonti rinnovabili a discapito di 

quelle tradizionali (carbone e fonti fossili in generale), pertanto il progetto oggetto del presente studio si 
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inserisce adeguatamente all’interno del Piano in quanto andrà ad aumentare la quota di energia 

rinnovabile da fonte eolica sul territorio regionale. 

4.2.3 Piano Regionale Attività Estrattive 

Il PRAE è lo strumento settoriale generale di indirizzo, programmazione e pianificazione economica e 

territoriale delle attività estrattive nella Regione Puglia. 

Il PRAE è stato adottato con deliberazione di G.R. n. 1744 del 11/12/2000 (B.U.R.P. n. 50 del 29/03/2001) 

ed approvato con deliberazione di Giunta regionale, n. 580 del 15 maggio 2007, in applicazione della legge 

regionale n. 37/85. 

Il PRAE intende delineare un quadro normativo, articolato e complesso, all’interno del quale possa trovare 

collocazione qualsiasi attività di trasformazione del territorio finalizzata al reperimento e allo sfruttamento 

delle risorse minerali di seconda categoria. 

Il PRAE persegue le seguenti finalità: 

a) pianificare e programmare l’attività estrattiva in coerenza con gli altri strumenti di pianificazione 

territoriale, al fine di contemperare l’interesse pubblico allo sfruttamento delle risorse del 

sottosuolo con l’esigenza prioritaria di salvaguardia e difesa del suolo e della tutela e 

valorizzazione del paesaggio e della biodiversità; 

b) promuovere lo sviluppo sostenibile nell’industria estrattiva, in particolare contenendo il prelievo 

delle risorse non rinnovabili e privilegiando, ove possibile, l'ampliamento delle attività estrattive in 

corso rispetto all’apertura di nuove cave; 

c) programmare e favorire il recupero ambientale e paesaggistico delle aree di escavazione 

abbandonate o dismesse; 

d) incentivare il reimpiego, il riutilizzo ed il recupero dei materiali derivanti dall’attività estrattiva. 

 

Come si evince dalla figura seguente, il territorio comunale di Ascoli Satriano e l’intera area in cui è stato 

progettato il parco eolico sono completamente al di fuori del PRAE. 
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Piano Regionale Attività Estrattive P.R.A.E. 

4.2.4 Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) della Regione Puglia 

L’Autorità di Bacino della Puglia, con Delibera del Comitato Istituzionale n. 39 del 30.11.2005, ha approvato il 

Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), Piano Stralcio del Piano di bacino, ai sensi dell’artt. 17 della Legge 18 

maggio 1989, n° 183. 

Il PAI è finalizzato al miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità dei versanti ed a 

consentire uno sviluppo sostenibile del territorio nel rispetto degli assetti naturali, della loro tendenza 

evolutiva e delle potenzialità d’uso, e rappresenta la disciplina che più particolarmente si occupa delle 

tematiche proprie della difesa del suolo. 

Il PAI ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-

operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla 

conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo ricadente nel territorio di competenza 

dell’Autorità di Bacino della Puglia. 

Le finalità del PAI (art. 1) sono realizzate, dall’Autorità di Bacino della Puglia e dalle altre Amministrazioni 

competenti, mediante: 

• la definizione del quadro della pericolosità idrogeologica in relazione ai fenomeni di esondazione e 

di dissesto dei versanti; 
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• la definizione degli interventi per la disciplina, il controllo, la salvaguardia, la regolarizzazione dei 

corsi d’acqua e la sistemazione dei versanti e delle aree instabili a protezione degli abitati e delle 

infrastrutture, indirizzando l’uso di modalità di intervento che privilegino la valorizzazione ed il 

recupero delle caratteristiche naturali del terreno; 

• l’individuazione, la salvaguardia e la valorizzazione delle aree di pertinenza fluviale; 

• la manutenzione, il completamento e l’integrazione dei sistemi di difesa esistenti; 

• la definizione degli interventi per la difesa e la regolazione dei corsi d’acqua; 

• la definizione di nuovi sistemi di difesa, ad integrazione di quelli esistenti, con funzioni di controllo 

della evoluzione dei fenomeni di dissesto e di esondazione, in relazione al livello di riduzione del 

rischio da conseguire. 

Il PAI (art. 4), in relazione alle condizioni idrauliche, alla tutela dell'ambiente e alla prevenzione di 

presumibili effetti dannosi prodotti da interventi antropici, disciplina le aree di cui agli artt. 6, 7, 8, 9 e 10. In 

particolare, le aree di cui sopra sono definite: 

• Alveo fluviale in modellamento attivo ed aree golenali (art. 6); 

• Aree ad alta pericolosità idraulica (A.P.) (art. 7); 

• Aree a media pericolosità idraulica (M.P.) (art. 8); 

• Aree a bassa pericolosità idraulica (B.P.) (art. 9); 

• Fasce di pertinenza fluviale (art. 10). 

Relativamente alle aree a diversa pericolosità idraulica (A.P., M.P., B.P.), queste risultano arealmente 

individuate nelle “Carte delle aree soggette a rischio idrogeologico” allegate al PAI; mentre, relativamente 

alle aree definite “Alveo fluviale in modellamento attivo ed aree golenali (art. 6)” e “Fasce di pertinenza 

fluviale (art. 10)”, la loro delimitazione segue i seguenti criteri: 

• (art. 6 comma 8) quando il reticolo idrografico e l’alveo in modellamento attivo e le aree golenali 

non sono arealmente individuate nella cartografia in allegato al PAI e le condizioni morfologiche 

non ne consentano la loro individuazione, le norme si applicano alla porzione di terreno a distanza 

planimetrica, sia in destra che in sinistra, dall’asse del corso d’acqua, non inferiore a 75 m; 

• (art. 10 comma 3) quando la fascia di pertinenza fluviale non è arealmente individuata nelle 

cartografie in allegato al PAI, le norme si applicano alla porzione di terreno, sia in destra che in 

sinistra, contermine all’area golenale, come individuata dall’art. 6 c. 8, di ampiezza comunque non 

inferiore a 75 m. 
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Laddove esistono perimetrazioni delle aeree AP, MP e BP definite in base a specifici studi idrologici ed 

idraulici, trovano applicazione le norme contenute negli art. 7,8 e 9. 

In relazione alle finalità e gli obiettivi generali del PAI, ai fini di assicurare la compatibilità con essi degli 

interventi sul territorio, le Norme Tecniche di Attuazione prevedono che (art.4): 

• all’interno delle aree di cui agli artt. 6, 7, 8, 9 e 10, tutte le nuove attività ed i nuovi interventi 

devono essere tali da: 

a) migliorare o comunque non peggiorare le condizioni di funzionalità idraulica; 

b) non costituire in nessun caso un fattore di aumento della pericolosità idraulica né localmente, 

né nei territori a valle o a monte, producendo significativi ostacoli al normale libero deflusso 

delle acque ovvero causando una riduzione significativa della capacità di invaso delle aree 

interessate; 

c) non costituire un elemento pregiudizievole all’attenuazione o all’eliminazione delle specifiche 

cause di rischio esistenti; 

d) non pregiudicare le sistemazioni idrauliche definitive né la realizzazione degli interventi previsti 

dalla pianificazione di bacino o dagli strumenti di programmazione provvisoria e urgente; 

e) garantire condizioni adeguate di sicurezza durante la permanenza di cantieri mobili, in modo che 

i lavori si svolgano senza creare, neppure temporaneamente, un ostacolo significativo al 

regolare deflusso delle acque; 

f) limitare l’impermeabilizzazione superficiale del suolo impiegando tipologie costruttive e 

materiali tali da controllare la ritenzione temporanea delle acque anche attraverso adeguate 

reti di regimazione e di drenaggio; 

g) rispondere a criteri di basso impatto ambientale facendo ricorso, laddove possibile, all’utilizzo 

di tecniche di ingegneria naturalistica. 

Gli obiettivi del PAI sono definiti dall’art. 17 e consistono nel perseguire il raggiungimento delle condizioni 

di sicurezza idraulica come definite dall’art. 36. 

L’art. 36 definisce per sicurezza idraulica la condizione associata alla pericolosità idraulica per fenomeni di 

insufficienza del reticolo di drenaggio. Agli effetti del PAI si intendono in sicurezza idraulica le aree non 

inondate per eventi con tempo di ritorno fino a 200 anni. 

In relazione alla perimetrazione delle aree individuate dal PAI dell’Autorità di Bacino della Puglia, si 

rileva che il parco eolico risulta essere esterno alle aree indicate come pericolosità geomorfologica e a 

pericolosità idraulica AP, MP e BP, pertanto si può considerare compatibile con gli obiettivi del PAI. 
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Inquadramento su P.A.I. Puglia 

4.2.5 Carta idrogeomorfologica della Regione Puglia 

La Giunta Regionale della Puglia, con delibera n.1792 del 2007, ha affidato all’Autorità di Bacino della Puglia 

il compito di redigere la nuova Carta Idrogeomorfologica del territorio pugliese, quale parte integrante del 

quadro conoscitivo del nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), adeguato al Decreto 

Legislativo 42/2004. 
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L’Autorità di Bacino della Puglia, con Delibera del Comitato Istituzionale n. 48/2009 del 30/11/2009, ha 

approvato la Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia, rappresentata in scala 1:25000. 

Con riferimento all’area interessata dall’impianto eolico, oggetto di studio, la Carta Idrogeomorfologica 

ha riportato alcune forme ed elementi legati all’idrografia superficiale. 

Per quanto riguarda invece l’attraversamento dei corsi d’acqua principali da parte del cavidotto 

interrato, sarà utilizzata la tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC). Questa tecnica consente di 

contenere le opere di movimento terra che comporterebbero modifica all’equilibrio idrogeologico e 

all’assetto morfologico dell’area. 

 

Inquadramento su Carta idrogeomorfologica della Regione Puglia 
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5.2.6 Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) della Regione Puglia 

Il Piano di Tutela delle Acque è individuato dal D.Lgs. 152/2006, Parte Terza, Sezione II, recante norme in 

materia di “Tutela delle acque dall’inquinamento”, quale strumento prioritario per il raggiungimento e il 

mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale per i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei e 

degli obiettivi di qualità per specifica destinazione, nonché della tutela qualitativa e quantitativa del 

sistema idrico. 

Esso si configura come strumento di pianificazione regionale, di fatto sostitutivo dei vecchi “Piani di 

risanamento” previsti dalla Legge 319/76, e rappresenta un piano stralcio di settore del Piano di Bacino, 

elaborato e adottato dalle Regioni ma comunque sottoposto al parere vincolante delle Autorità di Bacino, ai 

sensi dell’ex articolo 17 della L.183/1989 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del 

suolo”, abrogato e sostituito dall’art. 65 della Parte Terza, Sezione I, “Norme in materia di difesa del suolo e 

lotta alla desertificazione”, del D.Lgs 152/06. 

Nella gerarchia della pianificazione regionale, quindi, il Piano di Tutela delle acque si colloca come uno 

strumento sovraordinato di carattere regionale le cui disposizioni hanno carattere immediatamente 

vincolante per le amministrazioni e gli enti pubblici, nonché per i soggetti privati, ove trattasi di prescrizioni 

dichiarate di tale efficacia dal piano stesso. 

Gli obiettivi, i contenuti e gli strumenti previsti per il Piano di Tutela vengono specificati all’interno dello 

stesso D.Lgs. 152/06, con cui è stata “revisionata” gran parte della normativa di carattere generale per la 

tutela dell’ambiente, abrogandola e sostituendola. Il decreto recepisce la direttiva 2000/60/CE, che 

istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque e i cui obiettivi principali si inseriscono nel 

sistema più complesso della politica ambientale dell’Unione Europea, che deve contribuire a perseguire la 

salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale e allo stesso tempo l’utilizzazione accorta 

e razionale delle risorse naturali. 

Per quanto concerne gli obiettivi di qualità che il Piano di Tutela è chiamato a perseguire, il D.Lgs. 152/06 

individua gli obiettivi minimi di qualità ambientale per i corpi idrici significativi e gli obiettivi di qualità per 

specifica destinazione, da raggiungere entro il 22 dicembre 2015, così schematicamente sintetizzabili: 

• Mantenimento o raggiungimento, per i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei, 

dell'obiettivo di qualità ambientale corrispondente allo stato di "buono" come definito nell’Allegato 

1 alla Parte Terza del suddetto decreto; 

• Mantenimento, ove già esistente, dello stato di qualità ambientale "elevato" come definito 

nell’Allegato 1 alla Parte Terza del suddetto decreto; 

• Mantenimento o raggiungimento, per i corpi idrici a specifica destinazione, degli obiettivi di qualità 
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per specifica destinazione di cui all’Allegato 2 alla Parte Terza del suddetto decreto, salvo i termini di 

adempimento previsti dalla normativa previgente. 

Tali obiettivi, sono elevabili da parte delle singole Regioni in relazione a valutazioni specifiche. 

• Siano attuate le misure necessarie ad invertire le tendenze significative all'aumento della 

concentrazione di qualsiasi inquinante di origine antropica. 

Dall’analisi della cartografia tecnica allegata al P.T.A. si evince che l’opera in progetto non rientra nelle 

perimetrazioni delle aree individuate come “Zona di protezione speciale idrologica”. 

In riferimento alle aree vincolate soggette a tutela e/o aree vulnerabili ai sensi delle NTA del PTA, dalla Tav. 

B “Aree di vincolo di Uso degli Acquiferi” si evince che l’area interessata dalla realizzazione dell’impianto 

eolico in progetto non ricade nel dominio di nessuna delle aree di tutela e/o delle aree vulnerabili. 
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Inquadramento su Piano di Tutela delle Acque 

Si può evidenziare che l’opera in progetto, non prevedendo la realizzazione di nuovi emungimenti né 

emungimenti dalla falda acquifera profonda esistente, né emissioni di sostanze chimico-fisiche che 

possano a qualsiasi titolo provocare danni alla copertura superficiale, alle acque superficiali, alle acque 

dolci profonde, risulta compatibile con le prescrizioni e le NTA del PTA della Regione Puglia. 

Pertanto, le opere in progetto risultano compatibili con il PTA della Regione Puglia. 

4.2.7 Piano Faunistico Venatorio Regionale 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023 (di seguito PFVR) è stato adottato in prima lettura dalla 

Giunta Regionale con deliberazione n.798 del 22/05/2018 ed è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Puglia n. 78 del 12/06/2018. 

Con l'art. 7 della legge Regionale 20 dicembre 2017, n. 59 ('Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo 

venatorio), la Regione Puglia assoggetta il proprio territorio agro-silvo-pastorale a pianificazione 

faunistico- venatoria finalizzata, per quanto attiene le specie carnivore, alla conservazione delle effettive 

capacità riproduttive della loro popolazione e, per le altre specie, al conseguimento delle densità ottimali 
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e alla loro conservazione, mediante la riqualificazione delle risorse ambientali e la regolamentazione del 

prelievo venatorio. In conformità alla normativa nazionale n.157/1992 e ss.mm.ii, la Regione Puglia 

attraverso il Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR) sottopone, per una quota non inferiore al 20% e 

non superiore al 30%, il territorio agro-silvo-pastorale a protezione della fauna selvatica. In tale range 

percentuale sono computati anche i territori ove è comunque vietata l'attività venatoria, anche per 

effetto di altre leggi, ivi comprese la legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) e 

relative norme regionali di recepimento o altre disposizioni. 

Con il PFVR, inoltre, il territorio agro-silvo-pastorale regionale viene destinato, nella percentuale massima 

globale del15%, a caccia riservata a gestione privata, a centri privati di riproduzione della fauna selvatica 

allo stato naturale e a zone di addestramento cani, per come definiti dalla L.R. n. 59/2017. Sul rimanente 

territorio agro-silvo-pastorale la Regione Puglia promuove forme di gestione programmata della caccia 

alla fauna selvatica. 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale istituisce: 

a) ATC 

b) Oasi di protezione 

c) Zone di ripopolamento e cattura 

d) Centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale, inoltre, individua, conferma o revoca, gli istituti a gestione 

privatistica, già esistenti o da istituire: 

a) Centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale o allevamenti di fauna 

selvatica 

b) Zone di addestramento cani 

c) Aziende Faunistico Venatorie 

d) Aziende agri-turistico-venatorie 

 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale stabilisce altresì: 

a) indirizzi per l'attività di vigilanza; 

b) misure di salvaguardia dei boschi e pulizia degli stessi al fine di prevenire gli incendi e di favorire la 

sosta e l'accoglienza della fauna selvatica; 

c) misure di salvaguardia della fauna e relative adozioni di forma di lotta integrata e guidata per 

specie, per ricreare giusti equilibri, seguendo le indicazioni dell'ISPRA; 
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d) modalità per la determinazione dei contributi regionali rivenienti dalle tasse di concessione 

regionale, dovuti ai proprietari e/o conduttori agricoli dei fondi rustici, compresi negli ambiti 

territoriali per la caccia programmata, in relazione all'estensione, alle condizioni agronomiche, alle 

misure dirette alla valorizzazione dell'ambiente; 

e) criteri di gestione per la riproduzione della fauna allo stato naturale nelle zone di ripopolamento e 

cattura; 

f) criteri di gestione delle oasi di protezione; 

g) criteri, modalità e fini dei vari tipi di ripopolamento. 

Come si evince dalla figura che segue, le opere in progetto sono esterne dalle aree previste nel piano e   

risultano compatibili con il Piano Faunistico Venatorio della Regione Puglia. 

 

 
Inquadramento WTG su Piano Faunistico Venatorio Regionale (Puglia) 

 

4.2.8 Regolamento Regionale n. 24 del 30 dicembre 2010 

Con Regolamento Regionale del 30 dicembre 2010, n. 24, è approvato il Regolamento attuativo del 

Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione 

degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla 

installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione 

Puglia. 
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La individuazione delle aree non idonee è stata possibile attraverso la consultazione dei servizi WMS del 

portale puglia.com. 

 

Inquadramento su Aree non idonee F.E.R. 

 

Si può affermare che nessun aerogeneratore ricade in aree non idonee F.E.R. 

 

4.3 Strumenti di tutela e di pianificazione provinciali 

4.3.1 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della provincia di Foggia 

Con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 84 del 21.12.2009, è stato approvato in via definitiva il Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della provincia di Foggia. 

La valutazione della conformità delle opere di progetto con il PTCP è stata effettuata con particolare 

riferimento alla Tavola B1 “Tutela dell’identità culturale: elementi di matrice naturale” e alla tavola B2 

“Tutela dell’identità culturale: elementi di matrice antropica”. 
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Inquadramento su Tavola B1 “Tutela dell’identità culturale: elementi di matrice naturale” del P.T.C.P. della 
Regione Puglia 
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Inquadramento su Tavola B2 “Tutela dell’identità culturale: elementi di matrice antropica” del P.T.C.P. della 
Regione Puglia 

4.4 Strumenti di tutela e di pianificazione comunali 

L’intervento in oggetto rientra in zona tipizzata dal Piano Urbanistico Generale (PUG) del Comune di Ascoli 

Satriano come destinate all’attività agricola; queste zone, ai sensi del Regolamento Edilizio, sono destinate 

prevalentemente all’agricoltura, alla forestazione, al pascolo ed all’allevamento, secondo le esigenze locali. 



 

 

 
PROGETTO DI UN IMPIANTO EOLICO DENOMINATO “MASSERIE 

LEONE” DELLA POTENZA DI 33 MW DA REALIZZARSI NEL 
COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG) 

      

76 Cod. ASCOL003E33 R007-Relazione paesaggistica e fotoinserimenti 

 

Ai sensi dell’art. 12 c. 7 del D. lgs n. 387 del 2003 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell’elettricità”, gli impianti di produzione di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili possono essere 

ubicati in zone classificate come agricole dai vigenti piani urbanistici. 

In definitiva, sulla base delle indicazioni su riportate, il progetto del parco eolico oggetto del presente 

studio non è in contrasto con le previsioni e le indicazioni dello strumento urbanistico comunale. 
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5 IL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE – PPTR 

5.1 Tabella delle interferenze con BP e UCP del PPTR 

 

VINCOLI DA PPTR INTERFERENZA 

PPTR – 6.1.1. Componenti geomorfologiche 

 

Plinto WTG: nessuna interferenza 
Piazzole temporanee WTG: nessuna 
interferenza  
Piazzole definitive WTG: nessuna 
interferenza  
Cavidotto parco MT: interferenza del 
cavidotto con UCP - Versanti 
Cavidotto esterno MT: interferenza del 
cavidotto con UCP - Versanti 
Viabilità definitiva: nessuna interferenza 
Opere di connessione alla RTN: nessuna 
interferenza 

PPTR – 6.1.2. Componenti idrologiche 

 

Plinto WTG: nessuna interferenza 
Piazzole temporanee WTG: nessuna 
interferenza  
Piazzole definitive WTG: nessuna 
interferenza  
Cavidotto parco MT: nessuna 
interferenza 
Cavidotto esterno MT: nessuna 
interferenza 
 
Viabilità definitiva: nessuna interferenza 
Opere di connessione alla RTN: nessuna 
interferenza 
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PPTR – 6.2.1. Componenti botanico-vegetazionali 
 

 

Plinto WTG: nessuna interferenza 
Piazzole temporanee WTG: nessuna interferenza 
Piazzole definitive WTG: nessuna interferenza 
Cavidotto parco MT: nessuna interferenza 
Cavidotto esterno MT: nessuna 
interferenza 
Viabilità definitiva: nessuna 
interferenza 
Opere di connessione alla RTN: nessuna interferenza 

PPTR – 6.2.2. Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
 

 

Plinto WTG: nessuna interferenza 
Piazzole temporanee WTG: nessuna interferenza  
Piazzole definitive WTG: nessuna interferenza 
Cavidotto parco MT: nessuna interferenza  
Cavidotto esterno MT: nessuna interferenza  
Viabilità definitiva: nessuna interferenza 
Opere di connessione alla RTN: nessuna interferenza 
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PPTR – 6.3.1. Componenti culturali e insediative 

 

 

Plinto WTG: interferenza con BP – Zone gravate da 
usi civici (validate) 
Piazzole temporanee WTG: interferenza con BP – 
Zone gravate da usi civici (validate) 
Piazzole definitive WTG: interferenza con BP – Zone 
gravate da usi civici (validate) 
Cavidotto parco MT: interferenza con BP – Zone 
gravate da usi civici (validate) 
Cavidotto esterno MT: interferenza con BP – Zone 
gravate da usi civici (validate)  
Viabilità temporanea: interferenza con BP – Zone 
gravate da usi civici (validate) 
Viabilità definitiva: interferenza con BP – Zone 
gravate da usi civici (validate) 
Opere di connessione alla RTN: interferenza con BP – 
Zone gravate da usi civici (validate) e UCP – Paesaggi 
rurali 
 

PPTR – 6.3.2. Componenti dei valori percettivi 

 

 

Plinto WTG: interferenza con UCP – Coni visuali 
Piazzole temporanee WTG: interferenza con UCP – 
Coni visuali 
Piazzole definitive WTG: interferenza con UCP – Coni 
visuali 
Cavidotto parco MT: interferenza con UCP – Coni 
visuali 
Cavidotto esterno MT: interferenza con UCP – Coni 
visuali e interferenza per parallelismo di un tratto di 
cavidotto MT ed attraversamenti con UCP-Strade a 
valenza paesaggistica 
Viabilità definitiva: interferenza con UCP – Coni 
visuali 
Opere di connessione alla RTN: interferenza con UCP 
– Coni visuali 
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Layout di progetto su P.P.T.R. 

 

Pertanto le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

5.2 Componenti geomorfologiche 

5.2.1 UCP – versanti 

I versanti sono individuati e disciplinati dal PPTR ai sensi dell’art. 143 co.1 lett. E) del Codice. Essi rientrano 

tra le componenti geomorfologiche individuate dal PPTR e “Consistono in parti di territorio a forte 

acclività, aventi pendenza superiore al 20%, come individuate nelle tavole della sezione 6.1.1.“ (art. 50 

delle NTA del PPTR). 

L’art. 53 delle NTA del PPTR individua le Misure di salvaguardia e di utilizzazione per i “Versanti”: 
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1. Nei territori interessati dalla presenza di versanti, come definiti all’art. 50, punto 1), si applicano le 

misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e 

della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i 

piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 

37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) alterazioni degli equilibri idrogeologici o dell’assetto morfologico generale del versante; 

a2) ogni trasformazione di aree boschive ad altri usi, con esclusione degli interventi colturali 

eseguiti secondo criteri di silvicoltura naturalistica atti ad assicurare la conservazione e 

integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di 

polizia forestale; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) realizzazione di nuclei insediativi che compromettano le caratteristiche morfologiche e la 

qualità paesaggistica dei luoghi; 

a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

3. Tutti i piani, progetti e interventi ammissibili perché non indicati al comma 2, compresi quelli 

finalizzati ad incrementare la sicurezza i drogeologica, devono essere realizzati nel rispetto 

dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità 

esistenti, garantendo elevati livelli di piantumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando la 

salvaguardia delle visuali e   d ell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali 

visuali, e prevedendo per la divisione dei fondi: 

• muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e delle qualità 

paesaggistiche dei luoghi; 

• siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente anche 

recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona; 

• in ogni caso con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della fauna selvatica; 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 

progetti e interventi: 

c1) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di 

conservazione, senza smantellamento totale del manufatto; 
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c2) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di 

impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio. 

Le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito, considerato che solo parte del cavidotto 

interrato attraversa tale UCP. 

5.3 Componenti idrologiche 

5.3.1 BP – Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 
(150 m) 

I Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche, e le relative sponde o piedi degli 
argini per una fascia di 150 metri ciascuna, sono ricompresi nei beni paesaggistici tutelati ai sensi dell'art. 

142 co.1 del D.Lgs. 42/2004. 

I fiumi, torrenti e corsi d’acqua “Consistono nei fiumi e torrenti, nonché negli altri corsi d’acqua iscritti negli 
elenchi delle acque pubbliche approvati ai sensi del R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e nelle relative sponde o 

piedi degli argini, ove riconoscibili, per una fascia di 150 metri da ciascun lato, come delimitati nelle tavole 
della sezione 6.1.2. Ove le sponde o argini non siano riconoscibili si è definita la fascia di 150 metri a partire 

dalla linea di compluvio identificata nel reticolo idrografico della carta Geomorfoidrologica regionale, come 
delimitata nelle tavole della sezione 6.1.2.” 

L’art. 46 delle NTA del PPTR definiscono le Prescrizioni per “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli 

elenchi delle acque pubbliche”: 

1. Nei territori interessati dalla presenza di fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque 

pubbliche, come definiti all’art. 41, punto 3, si applicano le seguenti prescrizioni. 

2. Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle strettamente legate alla tutela del 

corso d’acqua e alla sua funzionalità ecologica; 

a2) escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena;  

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la possibilità di spostamento 

della fauna, nonché trasformazioni del suolo che comportino l’aumento della superficie impermeabile; 

a5) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli interventi colturali atti ad 

assicurare la conservazione e l’integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure 

previste dalle prescrizioni di polizia forestale; 
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a6) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e qualsiasi intervento che turbi 

gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno; 

a7) sversamento dei reflui non trattati a norma di legge, realizzazione e ampliamento di impianti per la 

depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti, fatta eccezione per quanto 

previsto nel comma 3; 

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e 

localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a9) realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati esistenti, con l'esclusione dei soli 

interventi di manutenzione della viabilità che non comportino opere di impermeabilizzazione; 

a10) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie 

fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra 

ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa 

tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli 

impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando 

tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile. 

3. Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle 

normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, 

sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti e privi di valore 

identitario e paesaggistico, destinati ad attività connesse con la presenza del corso d'acqua (pesca, 

nautica, tempo libero, orticoltura, ecc) e comunque senza alcun aumento di volumetria; 

b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non superiore al 

20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento 

energetico e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi, 

• non interrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino nel contempo l’incremento della 

superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che compromettono visibilità, fruibilità 

e accessibilità del corso d’acqua; 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i 

caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso 
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di tecnologie eco-compatibili; 

• promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di 

contesto(agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità ecc.) del bene paesaggio; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di percorsi 

pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque la 

permeabilità degli stessi; 

• non compromettano i coni visivi da e verso il territorio circostante; 

b3) sistemazioni idrauliche e opere di difesa inserite in un organico progetto esteso all’intera unità 

idrografica che utilizzino materiali e tecnologie della ingegneria naturalistica, che siano volti alla 

riqualificazione degli assetti ecologici e paesaggistici dei luoghi; 

b4) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse pubblico, a condizione 

che siano di dimostrata assoluta necessità e non siano localizzabili altrove; 

b5) realizzazione di sistemi di affinamento delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e 

fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo o del recapito nei corsi d’acqua episodici; 

b6) realizzazione di strutture facilmente rimovibili di piccole dimensioni per attività connesse al tempo 

libero, realizzate in materiali ecocompatibili, che non compromettano i caratteri dei luoghi, non 

comportino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e l’aumento di superficie 

impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti; 

b7) realizzazione di opere migliorative incluse le sostituzioni o riparazioni di componenti strutturali, 

impianti o parti di essi ricadenti in un insediamento già esistente. 

4. Nel rispetto delle norme per il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, si auspicano piani, progetti e 

interventi: 

c1) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di 

impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

c2) per la rimozione di tutti gli elementi artificiali estranei all’alveo, che ostacolano il naturale decorso 

delle acque; 

c3) per la ricostituzione della continuità ecologica del corso d’acqua attraverso opere di rinaturalizzazione 

dei tratti artificializzati; 
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c4) per la ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti, che preveda la rimozione di parti 

in contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel 

contesto paesaggistico. 

Si evidenzia che le opere che attraversano tale vincolo, ovvero i cavidotti MT, saranno messi in opera 

interrata lungo la viabilità esistente, in attraversamento mediante TOC. 

Le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

5.3.2 UCP – Aree soggette a vincolo idrogeologico 

Le aree soggette a vincolo idrogeologico fanno parte degli Ulteriori Contesti Paesaggistici del PPTR e 

Consistono nelle aree tutelate ai sensi del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, "Riordinamento e riforma in 

materia di boschi e terreni montani", che sottopone a vincolo per scopi idrogeologici i terreni di qualsiasi 

natura e destinazione che, per effetto di forme di utilizzazione contrastanti con le norme, possono con 

danno pubblico subire denudazioni, perdere la stabilità o turbare il regime delle acque, come delimitate 

nelle tavole della sezione 6.1.2. 

L’art. 43 e 44 individuano indirizzi e direttive per le componenti idrologiche. L’art. 43 co. 5 riporta: 

N elle aree sottoposte a vincolo idrogeologico come definite all’art. 42, punto 4), fatte salve le specifiche disposizioni 

previste dalle norme di settore, tutti gli interventi di trasformazione, compresi quelli finalizzati ad incrementare la 

sicurezza idrogeologica e quelli non soggetti a d autorizzazione paesaggistica ai sensi del Codice, devono essere 

realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità 

esistenti, garantendo la permeabilità dei suoli. 

Le opere si ritengono compatibili poiché esterne con il vincolo interferito. 

 

5.4 Componenti botanico-vegetazionali 

5.4.1 UCP - Formazioni Arbustive In Evoluzione Naturale 
L’art. 59 definisce le formazioni arbustive in evoluzione naturale come “formazioni vegetali basse e chiuse 

composte principalmente di cespugli, arbusti e piante erbacee in evoluzione naturale, spesso derivate dalla 

degradazione delle aree a bosco e/o a macchia o da rinnovazione delle stesse per ricolonizzazione di aree in 

adiacenza, come delimitati nelle tavole della sezione 6.2.1.” 

L’art. 66 delle NTA individua le Misure di salvaguardia che sono le seguenti: 

1. Nei territori interessati dalla presenza di Prati e pascoli naturali e Formazioni arbustive in evoluzione naturale 

come definiti all’art. 59, 
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punto 2), si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta 

utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in 

contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di 

cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve le attività agro-silvopastoralie la 

rimozione di specie alloctone invasive; 

a2) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta valenza 

ecologica e paesaggistica; 

a3) dissodamento e macinazione delle pietre nelle aree a pascolo naturale; 

a4) conversione delle superfici a vegetazione naturale in nuove colture agricole e altri usi; a5) nuovi manufatti edilizi a 

carattere non agricolo; 

a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi indicati 

nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di 

energia rinnovabile; 

a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei 

rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo 

delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve 

essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura edilizia originaria, non comportare 

aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la lettura dei valori paesaggistici; 

a8) nuove attività estrattive e ampliamenti, fatta eccezione per attività estrattive connesse con il reperimento di 

materiali di difficile reperibilità (come definiti dal P.R.A.E.). 

3. Tutti i piani, progetti e interventi ammissibili perché non indicati al comma 2, devono essere realizzati nel rispetto 

dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, garantendo 

elevati livelli di piantumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità 

pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali v isuali, e prevedendo per l’eventuale divisione dei fondi: 

• muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e delle qualità paesaggistiche dei 

luoghi; 

• siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente anche recinzioni a rete 

coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona; 

• e comunque con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della fauna selvatica. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e interventi: 

c1) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di conservazione, senza 

smantellamento totale del manufatto; 
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c2) di conservazione dell’utilizzazione agro-pastorale dei suoli, manutenzione delle strade poderali senza opere di 

impermeabilizzazione, nonché salvaguardia e trasformazione delle strutture funzionali alla pastorizia mantenendo, 

recuperando o ripristinando tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando 

l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

c3) di ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione di parti in contrasto con 

le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel contesto paesaggistico; 

c4) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di impermeabilizzazione 

dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio. 

5. Le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui ai commi precedenti si applicano in tutte le zone territoriali 

omogenee a destinazione rurale. 

Si evidenzia che i tratti di cavidotto MT che intersecano tale vincolo risultano essere interrati in 

attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive, la TOC, ed interessando il percorso più 

breve possibile, nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali 

e di naturalità esistenti, garantendo elevati livelli di piantumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando 

la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali. 

Le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

5.5 Componenti culturali e insediative 

5.5.1 UCP-Aree Appartenenti alla Rete dei Tratturi e UCP-Rete Tratturi 
Le aree appartenenti alla rete dei tratturi fanno parte del vincolo “Testimonianze della stratificazione 

insediativa”, che vengono definite nell’art. 76 delle NTA del PPTR come “monumento della storia 

economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e 

testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca. Tali tratturi sono classificati in “reintegrati” o 

“non reintegrati” come indicato nella Carta redatta a cura del Commissariato per la reintegra dei Tratturi 

di Foggia del 1959. Nelle more dell’approvazione del Quadro di assetto regionale, di cui alla LR n. 4 del 

5.2.2013, i piani ed i progetti che interessano le parti di tratturo sottoposte a vincolo ai sensi della Parte II 

e III del Codice dovranno acquisire le autorizzazioni previste dagli artt. 21 e 146 dello stesso Codice. A norma 

dell’art. 7 co 4 della LR n. 4 del 5.2.2013, il Quadro di assetto regionale aggiorna le ricognizioni del Piano 

Paesaggistico Regionale per quanto di competenza”. 

L’art. 81 definisce le Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le testimonianze della stratificazione 

insediativa: 

1. Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nelle aree 

interessate da testimonianze della stratificazione insediativa, come definite all’art. 76, punto 2) lettere a) e 
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b), ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente 

piano, si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della 

corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e 

interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta 

eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla presenza 

e/o stratificazione di beni storico culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di carattere 

provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la depurazione 

delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 

indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione 

di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e 

ampliamenti; a6) escavazioni 

ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie 

fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); 

è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 

necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 

rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non 

invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesaggio (ad 

esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel rispetto 

della disciplina di tutela dei beni di cui alla parte II del Codice, degli obiettivi di qualità e delle normative 

d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, 

piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 
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b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione della 

demolizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o identitario, che 

mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, i materiali, i colori 

tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-

compatibili; b2) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle 

testimonianze della stratificazione; 

b3) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio degli 

insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non compromettano i 

valori storico-culturali e paesaggistici; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti privi di 

valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed evitando 

l’inserimento di elementi dissonanti, o con delocalizzazione al di fuori della fascia tutelata, anche attraverso 

specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del 

territorio; 

b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad altre 

attività di tipo abitativo e turistico- ricettivo. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati 

preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere dimensionalmente compatibili con le 

preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire il mantenimento, il recupero o il ripristino di 

tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi 

dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie ecocompatibili. 3 bis. Nelle aree interessate da testimonianze 

della stratificazione insediativa - aree a rischio archeologico, come definite all’art. 76, punto 2), lettere c), 

ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente 

piano, si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo comma 3 ter. 

3 ter. Fatta salva la disciplina di tutela prevista dalla Parte II del Codice e ferma restando l’applicazione 

dell’art. 106 co.1, preliminarmente all’esecuzione di qualsivoglia intervento che comporti attività di scavo 

e/o movimento terra, compreso lo scasso agricolo, che possa compromettere il ritrovamento e la 

conservazione dei reperti, è necessaria l’esecuzione di saggi archeologici da sottoporre alla Sovrintendenza 

per i Beni Archeologici competente per territorio per il nulla osta. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e 

interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, sistemazione, 

conservazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche ed archeologiche, nel 
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rispetto della specifica disciplina in materia di attività di ricerca archeologica e tutela del patrimonio 

architettonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di 

collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il 

contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 

I tratti di cavidotto MT che intersecano tale vincolo risultano essere interrati sotto strada esistente ovvero 

in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive, la TOC, ed interessando il percorso più 

breve possibile. 

I tratti di cavidotto MT che percorrono parallelamente il vincolo risultano essere interrati. Proprio per la 

modalità di messa in opera interrata del cavidotto, sarà garantito il puntuale ripristino dello stato dei 

luoghi, per cui non sarà apportata alcuna alterazione all'integrità ed attuale stato dei luoghi e pertanto 

non sarà apportata alcuna modificazione degli orizzonti visuali percepibili. 

Pertanto le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

La rete dei tratturi, invece, rientra nel vincolo “Area di rispetto delle componenti culturali e insediative” che, 

secondo l’art. 76 delle NTA del PPTR “Consiste in una fascia di salvaguardia dal perimetro esterno dei siti di cui 

al precedente punto 2), lettere a) e b), e delle zone di interesse archeologico di cui all’art. 75, punto 3, 

finalizzata a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali beni sono ubicati. In 

particolare: 

• per le testimonianze della stratificazione insediativa di cui al precedente punto 2, lettera a) e per le 

zone di interesse archeologico di cui all’art. 75, punto 3, prive di prescrizioni di tutela indiretta ai 

sensi dell’art. 45 del Codice, essa assume la profondità di 100 m se non diversamente cartografata 

nella tavola 6.3.1. 

• per le aree appartenenti alla rete dei tratturi di cui all’art.75 punto 3) essa assume la profondità di 

100 metri per i tratturi reintegrati e la profondità di 30 metri per i tratturi non reintegrati”. 

L’art. 82 delle NTA definisce le Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di rispetto delle 

componenti culturali insediative: 

1. Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nell’area di rispetto 

delle componenti culturali insediative di cui all’art. 76, punto 3, ricadenti in zone territoriali omogenee a 

destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente piano, si applicano le misure di salvaguardia 

e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della 

corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti 
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e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, 

fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla presenza 

e/o stratificazione di beni storico-culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di carattere 

provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la depurazione 

delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 

indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione 

di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti;  

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie 

fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); 

è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 

necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 

rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non 

invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesaggio 

(ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel rispetto 

degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del 

territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al 

comma 2, nonché i seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione della 

demolizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o identitario, che 

mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, i materiali, i colori 

tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non superiore al 

20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 
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• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento energetico 

e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 

• non interrompano la continuità dei corridoi ecologici e assicurino nel contempo l’incremento della 

superficie permeabile e l’eliminazione degli elementi artificiali che compromettono la visibilità, fruibilità 

ed accessibilità degli stessi: 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche costruttive, delle tipologie, 

dei materiali, dei colori tradizionali del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

• promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di contesto 

(agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità, attività e servizi culturali, info point, 

ecc.) del bene paesaggio; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di percorsi pedonali 

abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque la permeabilità 

degli stessi; 

• non compromettano i coni visivi da e verso il territorio circostante. 

b3) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle 

testimonianze della stratificazione; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti privi 

di valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed evitando 

l’inserimento di elementi dissonanti, o prevedendo la delocalizzazione al di fuori della fascia tutelata, 

anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di 

governo del territorio; 

b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio degli 

insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non 

compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

b6) adeguamento delle sezioni e dei tracciati viari esistenti nel rispetto della vegetazione ad alto e medio 

fusto e arbustiva presente e migliorandone l’inserimento paesaggistico; 

b7) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad altre 

attività di tipo abitativo e turistico- ricettivo. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati 

preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere dimensionalmente compatibili con le 

preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire il mantenimento, il recupero o il ripristino di 

tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi 

dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie ecocompatibili. 
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4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e 

interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, sistemazione, 

conservazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche ed archeologiche, nel 

rispetto della specifica disciplina in materia di attività di ricerca archeologica e tutela del patrimonio 

architettonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di 

collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con 

il contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 

I tratti di cavidotto MT che intersecano tale vincolo risultano essere interrati sotto strada esistente 

ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive, la TOC, ed interessando il 

percorso più breve possibile. 

I tratti di cavidotto MT che percorrono parallelamente il vincolo risultano essere interrati. Proprio per la 

modalità di messa in opera interrata del cavidotto, sarà garantito il puntuale ripristino dello stato dei 

luoghi, per cui non sarà apportata alcuna alterazione all'integrità ed attuale stato dei luoghi e pertanto 

non sarà apportata alcuna modificazione degli orizzonti visuali percepibili. 

Per il tratto di viabilità temporanea che interseca il vincolo, esso sarà rimosso alla fine della fase di cantiere, 

quindi garantisce il ripristino dei caratteri naturali, morfologici e storico-culturali del contesto 

paesaggistico. 

Pertanto le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

5.5.2 UCP – Paesaggi rurali 

L’art. 76 definisce i paesaggi rurali come: “quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica è 

legata alla singolare integrazione fra identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi 

lunghi della storia ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri. 

Essi ricomprendono: 

a) i parchi multifunzionali di valorizzazione, identificati in quelle parti di territorio regionale la cui valenza 

paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra le componenti antropiche, agricole, insediative e la 

struttura geomorfologica e naturalistica dei luoghi oltre che alla peculiarità delle forme costruttive 

dell’abitare, se non diversamente cartografati, come individuati nelle tavole della sezione 6.3.1: 

a. il parco multifunzionale della valle dei trulli 
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b. il parco multifunzionale degli ulivi monumentali 

c. il parco multifunzionale dei Paduli 

d. il parco multifunzionale delle serre salentine 

e. il parco multifunzionale delle torri e dei casali del Nord barese 

f. il parco multifunzionale della valle del Cervaro. 

b) paesaggi perimetrati ai sensi dell’art. 78, co. 3, lettera a) che contengono al loro interno beni diffusi nel 

paesaggio rurale quali muretti a secco, siepi, terrazzamenti; architetture minori in pietra a secco quali 

specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; piante, isolate o a gruppi, di 

rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza storica; ulivi monumentali 

come individuati ai sensi della LR 14/2007; alberature stradali e poderali.” 

L’art. 83 delle NTA individua le Misure di salvaguardia e di utilizzazione che sono le seguenti: 

1. Nei territori interessati dalla presenza di Paesaggi rurali come definiti all’art. 76, punto 4), si 

applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e 

della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, 

progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in 

particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) compromissione degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti il paesaggio agrario 

e in particolare: dei muretti a secco e dei terrazzamenti; delle architetture minori in pietra o tufo, a secco 

e non quali specchie, trulli, lamie, cisterne, fontanili, neviere, pozzi, piscine e sistemi storici di raccolta 

delle acque piovane; della vegetazione arborea e arbustiva naturale, degli ulivi secolari, delle siepi, dei 

filari alberati, dei pascoli e delle risorgive; dei caratteri geomorfologici come le lame, le serre, i valloni e 

le gravine. Sono fatti salvi gli interventi finalizzati alle normali pratiche colturali, alla gestione agricola e 

quelli volti al ripristino/recupero di situazioni degradate; 

a2) ristrutturazione edilizia e nuova edificazione che non garantiscano il corretto inserimento 

paesaggistico, il rispetto delle tipologie edilizie e dei paesaggi agrari tradizionali, nonché gli equilibri 

ecosistemico-ambientali; 

a3) trasformazioni urbanistiche, ove consentite dagli atti di governo del territorio, che alterino i 

caratteri della trama insediativa di lunga durata; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e 

localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
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a5) nuove attività estrattive e ampliamenti. 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi di 

qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più 

restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i 

seguenti: 

b1) realizzazione di sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrico/fognarie duali, di sistemi di 

affinamento delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione anche ai fini del loro 

riciclo. 

L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, 

non alterando la struttura edilizia originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o di 

volumi, non incidendo in modo significativo nella lettura dei valori paesaggistici; 

b2) l’ampliamento delle attività estrattive autorizzate ai sensi della L.R.37/1985 e s.m.i. in esercizio alla 

data di adozione del presente Piano può essere autorizzato solo a seguito dell’accertamento 

dell’avvenuto recupero di una superficie equivalente a quella di cui si chiede l’ampliamento stesso 

avendo cura di preservare, nell’individuazione dell’area di ampliamento, i manufatti di maggiore pregio 

ivi presenti. In ogni caso la superficie richiesta di ampliamento non deve eccedere il 50% della superficie 

già autorizzata. Tutta la documentazione relativa all’accertamento dell’avvenuto recupero delle aree 

già oggetto di coltivazione deve essere trasmessa all’Amministrazione competente al rilascio 

dell’accertamento di compatibilità paesaggistica unitamente all’aggiornamento del Piano di Recupero, 

esteso all’intera area di cava e comprensivo di azioni ed interventi riguardanti l’area già coltivata e 

recuperata. 

Il Piano di Recupero dovrà mirare all’inserimento delle aree oggetto di attività estrattiva nel contesto 

paesaggistico in coerenza con le componenti antropiche, agricole, insediative e con la struttura 

geomorfologica e naturalistica dei luoghi. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e 

interventi: 

c1) di demolizione senza ricostruzione di edifici esistenti e/o parti di essi dissonanti e in contrasto con le 

peculiarità paesaggistiche dei luoghi; 

c2) manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di 

conservazione, senza smantellamento totale del manufatto; 

c3) realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di 

impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 
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c4) rinaturalizzazione, manutenzione, restauro, conservazione e valorizzazione delle emergenze 

naturalistiche e geomorfologiche, dei manufatti e delle architetture minori. 

5. Per tutti gli interventi di trasformazione ricadenti nelle aree identificate come paesaggi rurali dal PPTR, 

ai fini della salvaguardia ed utilizzazione dell’ulteriore contesto, è obbligatorio osservare le 

raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: d1) per i manufatti rurali 

• Elaborato del PPTR 4.4.4 – Linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco; 

• Elaborato del PPTR 4.4.6 – Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni 

rurali; 

• Elaborato del PPTR 4.4.7 - Linee guida per il recupero dei manufatti edilizi pubblici nelle aree naturali 

protette; d2) per la progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile 

• Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia 

rinnovabile; d3) trasformazioni urbane 

• Documento regionale di assetto generale (DRAG) - criteri per la formazione e la localizzazione dei piani 

urbanistici esecutivi (PUE) – parte II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto urbano (DGR 

2753/2010); 

• Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle periferie e delle 

aree agricole periurbane; d4) per la progettazione e localizzazione delle infrastrutture 

• Elaborato del PPTR 4.4.5: Linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle 

infrastrutture; d5) per la progettazione e localizzazione di aree produttive 

• Elaborato del PPTR 4.4.2: Linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed 

ecologicamente attrezzate. 

6. Le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui ai commi precedenti si applicano in tutte le zone 

territoriali omogenee a destinazione rurale nonché ai piani urbanistici esecutivi adottati dopo 

l’approvazione definitiva del PPTR. 

Si evidenzia che le opere sono state progettate nel rispetto dell’assetto paesaggistico, compromettendo in 

minima parte gli elementi di naturalità esistenti, assicurando la salvaguardia delle visuali e 

dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali. 

Pertanto le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

5.6 Componenti dei valori percettivi 

5.6.1 UCP – Strade a valenza paesaggistica 
Le strade a valenza paesaggistica rientrano negli Ulteriori Contesti Paesaggistici di cui alle componenti dei 

valori percettivi. Tali strade sono definite dall’art. 85 delle NTA del PPTR come “tracciati carrabili, rotabili, 

ciclo-pedonali e natabili dai quali è possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi 
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che attraversano paesaggi naturali o antropici di alta rilevanza paesaggistica, che costeggiano o 

attraversano elementi morfologici caratteristici (serre, costoni, lame, canali, coste di falesie o dune ecc.) e 

dai quali è possibile percepire panorami e scorci ravvicinati di elevato valore paesaggistico, come 

individuati nelle tavole della sezione 6.3.2.” 

L’art. 88 riporta le Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le componenti dei valori percettivi: 

1. Nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi come definiti all’art. 85, 

comma 4), si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della 

corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti 

e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, 

fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere l'integrità dei peculiari valori 

paesaggistici, nella loro articolazione in strutture idrogeomorfologiche, naturalistiche, antropiche e 

storico-culturali, delle aree comprese nei coni visuali; 

a2) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere, con interventi di grandi dimensioni, i 

molteplici punti di vista e belvedere e/o occludere le visuali sull'incomparabile panorama che da essi si 

fruisce; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per quanto 

previsto alla parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione 

di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti. 

3. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e 

interventi che: 

c1) comportino la riduzione e la mitigazione degli impatti e delle trasformazioni di epoca recente che 

hanno alterato o compromesso le relazioni visuali tra le componenti dei valori percettivi e il panorama che 

da essi si fruisce; 

c2) assicurino il mantenimento di aperture visuali ampie e profonde, con particolare riferimento ai coni 

visuali e ai luoghi panoramici; 
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c3) comportino la valorizzazione e riqualificazione delle aree boschive, dei mosaici colturali della 

tradizionale matrice agricola, anche ai fini della realizzazione della rete ecologica regionale; 

c4) riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi, la riqualificazione e/o rigenerazione 

architettonica e urbanistica dei fronti a mare nel rispetto di tipologie, materiali, colori coerenti con i 

caratteri paesaggistici del luogo; 

c5) comportino la riqualificazione e valorizzazione ambientale della fascia costiera e/o la sua 

rinaturalizzazione; 

c6) riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi e lo sviluppo della mobilità pedonale e 

ciclabile; 

c7) comportino la rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle strutture in contrasto con le 

caratteristiche paesaggistiche, 

geomorfologiche, naturalistiche, architettoniche, panoramiche e ambientali dell’area oggetto di tutela. 

4. Nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi come definiti all’art. 85, commi 

1),2) e 3), si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo comma 5). 

5. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della 

corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti 

e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative   d ’uso di cui all'art. 37 e in particolare 

quelli che comportano: 

a1) la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le strade 

panoramiche o in luoghi panoramici;    

a 2) segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle 

visuali panoramiche. 

a3) ogni altro intervento che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali 

panoramiche definite in sede di recepimento d elle direttive di cui all’art. 87 nella fase di adeguamento e 

di formazione dei piani locali. 

I tratti di cavidotto MT che intersecano il vincolo risultano essere interrati. Proprio per la modalità di 

messa in opera interrata del cavidotto, sarà garantito il puntuale ripristino dello stato dei luoghi, per cui 

non sarà apportata alcuna alterazione all'integrità ed attuale stato dei luoghi e pertanto non sarà 

apportata alcuna modificazione degli orizzonti visuali percepibili.  
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In particolare la realizzazione e messa in opera interrata del cavidotto non potrà comportare: 

• modificazioni della struttura estetico-percettiva dei paesaggi, non potendo alterare in alcun modo 

gli orizzonti visuali percepibili né indurre l'occlusione degli elementi che possono fungere da 

riferimento visuale di riconosciuto valore identitario; 

• la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le strade 

panoramiche o in luoghi panoramici; 

• apposizione di segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l’intervisibilità e l’integrità 

percettiva delle visuali panoramiche (tipicamente i grossi manifesti pubblicitari); 

• la compromissione dei valori percettivi, né ridurre o alterare la loro relazione con i contesti 

antropici, naturali e territoriali cui si riferiscono. 

Pertanto le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

6 DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN ACCORDO AL DPCM 12-12-2005 

Nel presente paragrafo saranno documentati gli aspetti relativi ai principali caratteri paesaggistici dello 

stato attuale dei luoghi e del contesto avvalendosi delle analisi paesaggistiche, ambientali e dei quadri 

conoscitivi dei piani a valenza paesaggistica, disponibili presso le Amministrazioni pubbliche. 

Attraverso l’analisi e la sintesi dei caratteri morfologici, litologici, di copertura del suolo e delle strutture 

insediative è stato possibile individuare (PPTR Puglia) le dominanti di ciascun paesaggio tipico pugliese e 

selezionare le componenti morfologiche, agro-ambientali o insediative capaci di rappresentare in primo 

luogo l’identità paesaggistica delle figure territoriali di riferimento. 

L'impianto di progetto si inserisce nell’Ambito paesaggistico dell’Ofanto, nel territorio di Ascoli Satriano 

(aerogeneratori, opere di connessione e Stazione Elettrica Utente, elettrodotto interrato). 
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6.1 Individuazione e perimetrazione dell’ambito 

6.1.1 Ofanto 
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6.2 Struttura idrogeomorfologica 
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L’area su cui insiste il parco eolico è formata da rocce prevalentemente ruditiche (ghiaie e conglomerati). 
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6.3 Struttura ecosistemico – ambientale 

 

 



 

 

 
PROGETTO DI UN IMPIANTO EOLICO DENOMINATO “MASSERIE 

LEONE” DELLA POTENZA DI 33 MW DA REALIZZARSI NEL 
COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG) 

      

111 Cod. ASCOL003E33 R007-Relazione paesaggistica e fotoinserimenti 

 

 

 



 

 

 
PROGETTO DI UN IMPIANTO EOLICO DENOMINATO “MASSERIE 

LEONE” DELLA POTENZA DI 33 MW DA REALIZZARSI NEL 
COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG) 

      

112 Cod. ASCOL003E33 R007-Relazione paesaggistica e fotoinserimenti 

6.4 Lettura identitaria patrimoniale di lunga durata 
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6.5 Paesaggi rurali 
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L'area di intervento relativamente alla sottostazione elettrica ricade in "paesaggi rurali" ed il layout di 

progetto è stato redatto nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi di 

naturalità esistenti, assicurando la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai 

quali è possibile godere di tali visuali. 

6.6 Percorsi panoramici 

Il PPTR Puglia individua come strade a valenza paesaggistica la SP 89, la SP 95 e la SP 90 che circoscrivono 

l’impianto in progetto.  
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7 SCHEDE D’AMBITO DEL PPTR 

L'area d'impianto, con riferimento alle figure territoriali e paesaggistiche (unità minime di paesaggio) e 

degli ambiti (aggregazioni complesse di figure territoriali) di cui al PPTR della Regione Puglia vigente, 
ricade nell'ambito paesaggistico della media valle dell’Ofanto. 

 

In un buffer di 20 km dall’area di impianto sono presenti le seguenti figure territoriali: 

• nell’ambito dell’OFANTO: 

- “La media valle Dell’Ofanto”, a distanze comprese tra 0 e 10 km dalle WTG di progetto 

-  “Le Marane di Ascoli Satriano”, a distanze comprese tra 5 e 10 km dalle WTG di progetto 

- “Tavoliere”, a distanze comprese tra 10 e 20 km dalle WTG di progetto 

- “Il mosaico di Cerignola”, a distanze comprese tra 10 e 20 km dalle WTG di progetto 

- “Ofanto”, a distanze comprese tra 10 e 20 km dalle WTG di progetto 

• nell’ambito dei MONTI DAUNI: 

-  “Monti Dauni meridionali”, a distanze comprese tra 10 e 20 km dalle WTG di progetto. 

 Delle figure territoriali individuate “Le Marane di Ascoli Satriano”, “Tavoliere”, “Il mosaico di Cerignola”, 

“Ofanto” e “Monti Dauni meridionali”, che non contengono alcuna opera d’impianto, sono interessate 

solo marginalmente dall’impatto visivo, anche grazie alla conformazione orografica che scherma 

l’impianto nella porzione di figura territoriale ricompresa nel buffer dei 20 km dalle WTG di progetto e 
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pertanto si ritiene che la realizzazione dell'impianto in progetto non possa produrre effetti sulla 

riproducibilità delle invarianti relative alla figura in esame, e sarà quindi esclusa dalle analisi successive. 

Conclusioni 

La realizzazione e messa in esercizio dell'impianto e relative opere accessorie, in considerazione delle 

valutazioni sopra riportate, risulta non in contrasto con le previsioni e gli obiettivi tutti del PPTR. 

L'inevitabile impatto visivo indotto dagli aerogeneratori di progetto, si inserisce in un contesto già 

alterato nella sua naturalità e, come possibile evincere dai fotoinserimenti realizzati ed allegati al 

progetto, sarà tale da non alterare in maniera significata l'attuale contesto paesaggistico e stato dei 

luoghi. 

Pertanto, con riferimento alle disposizioni di cui alla PPTR, può affermarsi che l'inserimento dell'impianto 

in progetto nel contesto paesaggistico territoriale interessato non violi le norme di salvaguarda e tutela 

dei contesti paesaggistici interferiti, né sia in contrasto con la relativa normativa d'uso degli ambiti 

paesaggistici. 
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8 IMPATTI SUL PAESAGGIO DELLE TRASFORMAZIONI PROPOSTE 

Con il termine "Paesaggio" si fa riferimento ad un ecosistema caratterizzato dalla stretta interazione tra 

elementi naturali ed elementi antropici. Secondo quanto sancito dalla Convenzione Europea del Paesaggio 

del 2000, il concetto di Paesaggio "designa una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle 

popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni" (Art. 1, 

c. a). 

Il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.lgs. 42/2004), con il dettato dell'articolo 131, contribuisce a 

delineare il concetto di Paesaggio definendolo "territorio espressivo di identità, il cui carattere deriva 

dall'azione di fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni" che costituiscono la "rappresentazione 

materiale e visibile dell'identità nazionale, in quanto espressione di valori culturali". 

Il paesaggio risulta quindi determinato dall'interazione tra i fattori fisico-biologici e le attività antropiche le 

quali devono essere viste come parte integrante del processo di evoluzione storica e soprattutto come 

motore dell'evoluzione futura. 

Troppo spesso le indicazioni e previsioni paesaggistiche si risolvono in vincoli preclusivi piuttosto che in 

elementi di implementazione della qualità dello sviluppo sostenibile: una concezione di paesaggio 

rigidamente formale si traduce spesso nell’impossibilità di realizzare anche minime infrastrutture quando 

la tutela del paesaggio viene intesa come immutabilità dell'immagine storicizzata dei luoghi oggetto di 

intervento. 

Dalle scelte dei proprietari dei terreni, sempre nel rispetto delle prerogative dettate dalle leggi 

sovraordinate, deriva nei fatti, in maniera più o meno decisa, il destino paesaggistico del territorio rurale, 

sia esso di abbandono, di normale conduzione agricola o di usi diversificati, quali ad esempio l'installazione 

di fonti rinnovabili. 

Lo sviluppo di un impianto eolico prevedrebbe, ai sensi di legge, l'esproprio dei terreni ma piuttosto che 

esercitare sui proprietari o chi detiene diritti reali sui terreni, il diritto di esproprio, la società proponente 

preferisce addivenire ad un accordo preventivo con la proprietà in modo da non far subire forzatamente 

l'iniziativa imprenditoriale, nel rispetto del territorio e dei portatori di interesse. 

L'impianto eolico proposto si inserisce in un paesaggio caratterizzato dalla morfologia sub collinare che, 

seppur modificato dalla presenza di numerosi aerogeneratori di grande taglia, risulta perfettamente 

"leggibile", di ampio respiro e perfettamente riconoscibile nei suoi caratteri storici e nei riferimenti visuali. 
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Gli aerogeneratori in progetto sono posti a grandi distanze reciproche, ed in una configurazione 

sostanzialmente parallela allo sviluppo longitudinale dei profili morfologici, come suggerito dalle linee 

guida per la progettazione. In tal modo la presenza dell'impianto eolico non compromette l'integrità 

visuale dei profili morfologici, ma invero ne esalta i contorni, lasciando ampi spazi inoccupati e quindi 

preservando visibilità e leggibilità del paesaggio. 

8.1 Impatti sul patrimonio culturale 

Come si evince dalle tavole (PPTR) allegate alla presente relazione, l’area delimitata dalle WTG di progetto, 

includendo le piste di accesso e le piazzole definitive e temporanee, oltreché le opere provvisionali e 

temporanee, non interferisce con alcuna delle componenti culturali insediative (siano esse segnalazioni 

architettoniche o archeologiche e/o vincoli architettonici e archeologici, e relativa area di rispetto, oppure 

tratturi e relative aree di rispetto, oppure città consolidata, oppure BP ex art. 136, o Aree destinate ad usi 

civici) perimetrate ed individuate dal PPTR Puglia. 

Il cavidotto interrato esterno MT-AT di collegamento sarà realizzato minimizzando il percorso su suoli 

agricoli e massimizzando, ove possibile coerentemente con le preesistenze, il percorso su strade esistenti 

sterrate o asfaltate. Le interferenze di tale cavidotto con alcune delle componenti culturali insediative 

(UCP strade a valenza paesaggistica), saranno minime e limitate sostanzialmente alla fase di cantiere visto 

che sarà garantito il ripristino dello stato dei luoghi ante-operam. 

Si ritiene pertanto che l'installazione degli aerogeneratori in progetto e delle opere annesse siano 

compatibili con il patrimonio culturale presente nei dintorni delle aree di intervento. 

8.2 Consumo di suolo 

Dall’esame degli elaborati progettuali, è possibile ricostruire la tabella seguente, dalla quale si evince che 

l’occupazione superficiale permanente, comprensiva degli ingombri di piazzole definitive, fondazioni e 

viabilità è pari a circa 2.74 ha. 

 

WTG 

PIAZZOLA 

DEFINITIVA E 
FONDAZIONE 

[mq] 

VIABILITÀ 

PERMANENTE 

[mq] 

PIAZZOLA 

TEMPORANE
A 

[mq] 

ALLARGAMENTI 

STRADALI 
TEMPORANEI 

[mq] 

AS01 867 5.632 5.695 9.721 

AS02 867 4.400 5.120 2.316 
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AS03 867 7.331 5.120 0 

AS04 867 5.313 5.922 7.165 

AS05 867 374 6.050 0 

TOTALE 4.335 23.050 27.907 19.202 

TOTALE OCCUPAZIONE PERMANENTE TOTALE OCCUPAZIONE TEMPORANEA 

27.385 mq 47.109 mq 

Riepilogo occupazione superficiale in fase di cantiere e definitiva 

Agli ingombri appena elencati va aggiunto l’ingombro di 1.200 mq (0,12 ha) dell’area della sottostazione 

elettrica utente. 

L’occupazione permanente, comprensiva dell’area della sottostazione elettrica utente, è quindi di circa 2,86 

ha. Si tratta di una occupazione superficiale specifica pari ad appena 0,086 ha/MW installato: la sottrazione 

di suolo ad uso agricolo è quindi di entità trascurabile. 

I cavidotti, essendo messi in opera in modalità interrata, lungo la viabilità esistente o lungo le piste di 

nuova realizzazione, non comporteranno ulteriore impiego di suolo né inibizioni nell'impiego del suolo 

sovrastante. Pertanto, non sono stati conteggiati nell'occupazione del suolo a regime. 

8.3 Analisi di visibilità 

L’impatto forse più significativo generato da un impianto eolico è l’impatto visivo. 

La definizione dell’ampiezza dell’area di indagine per valutare l’impatto visivo relativo all'impianto in 

progetto non può prescindere dalla conoscenza dello sviluppo orografico del territorio, della copertura 

superficiale (terreni a seminativo, presenza di alberature, fabbricati, presenza di ostacoli di varia natura, 

etc.) e dei punti sensibili dai quali valutare l’impatto visivo potenziale. 

Generalmente visibili su distanze di alcuni km, le strutture dell'impianto eolico in progetto, che sviluppano 

altezze di c.ca 220 m s.l.t., potrebbero risultare non visibili localmente in alcune zone intorno all’impianto, 

in funzione della particolare orografia dei luoghi e dell'elevata diversificazione e dispersione (simile ad un 

elevato "rumore di fondo") della copertura del suolo reale. 

8.3.1 Bacino di visibilità 

L’analisi del bacino di visibilità per la stima dell'impatto visivo cumulato è stata realizzata mediante 

l’ausilio di algoritmi di calcolo dedicati, implementati su piattaforme GIS, in grado di: 
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• ricostruire l’andamento orografico del territorio, attraverso l’elaborazione delle informazioni 

contenute nei file numerici DTM (Digital Terrain Model) di input, disponibili sul portale 

cartografico della Regione Puglia; è da evidenziare che il contesto territoriale risulta caratterizzato 

da un andamento variabile (sub- collinare); 

• ricostruire l’uso del suolo del territorio e la “geometria” degli elementi naturali in grado di 

costituire un ostacolo alla visibilità dell’impianto, ossia in grado di rappresentare una barriera 

visiva tra un potenziale osservatore ed i campi eolici, esercitando così una vera e propria azione 

schermante. 

Per valutare l'impatto visivo dell'impianto in progetto, è necessario valutare il numero di elementi visibili 

dal punto di osservazione considerato. 

È stata quindi condotta una prima analisi quantitativa per ricavare la mappa di intervisibilità relativa al 

solo impianto eolico in progetto. La mappa, rappresentata nella figura successiva, fornisce la 

distribuzione della visibilità degli aerogeneratori all'interno dell'area vasta d'indagine (11 km), secondo la 

legenda espressa con una scala di colori che va dal trasparente (0 WTG potenzialmente visibili) al verde (5 

WTG potenzialmente visibili), considerando le seguenti condizioni di calcolo: 

• altezza WTG: 220 m s.l.t.; 

• altezza dell’osservatore: 1,8 m s.l.t.; 

• base di calcolo: solo orografia (senza considerare gli ostacoli legati all'uso del suolo: alberi, uliveti, 

fabbricati, centri abitati, etc.); 

• campo visuale di 360° in ogni punto del territorio; 

• limite (imposto) areale di calcolo: 11 km. 
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Analisi di visibilità dell’impianto in progetto su IGM: è stata considerata solo l’orografia senza considerare l’uso del 

suolo 

Si evidenzia inoltre che, come desumibile dalla mappa di intervisibilità teorica (solo orografia) sopra 

riportata ed in accordo con le indicazioni sopra citate e con le valutazioni che è stato possibile esperire in 

occasione dei sopralluoghi in situ, l'impianto di progetto risulta completamente schermato dall'orografia 

nei quadranti nord-ovest e sud-est. L'impatto visivo rimane confinato a parte del territorio della Puglia ed 

a parte della del territorio della Basilicata. 
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8.3.2 Visibilità e uso del suolo 

Per una valutazione più accurata si è reso necessario: 

• Aggiungere al rilievo orografico DTM le caratteristiche relative all'uso del suolo (fonte SIT Puglia) 

valutando l'effetto schermante di ogni categoria di ostacolo/vegetazione come di seguito 

specificato: 

- Uliveti e frutteti, caratterizzati da un’altezza media compresa tra i 5 m s.l.t. ed i 6 m s.l.t.: un 

osservatore, in prossimità dell’area ad uliveto, subirà l’effetto di schermatura visiva indotto dalle 

alberature interposte lungo la linea di vista osservatore - impianto; 

- Boschi con alberature ad alto fusto, di altezza media pari a 15 m s.l.t. Un osservatore che si trovi 

all’interno dell’area occupata dai boschi o in prossimità di questa, subirà l’effetto di schermatura 

visiva indotto dagli alberi interposti lungo la linea di vista osservatore - impianto; 

- Tessuto residenziale urbano: altezza media compresa tra i 4 m s.l.t. e i 12 m s.l.t.: un osservatore, 

in prossimità dei centri urbani o all’interno di essi, subirà l’effetto di schermatura visiva indotto 

dagli edifici interposti lungo la linea di vista osservatore – impianto; 

- Tessuto residenziale sparso, di altezza media 7 m s.l.t.: un osservatore, in prossimità di nuclei 

abitativi sparsi, subirà l’effetto di schermatura visiva indotto dagli edifici interposti lungo la linea 

di vista osservatore – impianto. Inoltre tali aree risultano generalmente costituite da fabbricati 

comprensivi di giardini con alberature, che costituiscono un’ulteriore barriera visiva per un 

osservatore posto nelle vicinanze; 

- Insediamenti industriali, commerciali, artigianali, produttivi agricoli di altezza media 10 m s.l.t.: 

un osservatore, in prossimità di aree industriali, caratterizzate da strutture di dimensioni 

rilevanti, subirà l’effetto di schermatura visiva indotto dai capannoni interposti lungo la linea di 

vista osservatore – impianto; 

• ricostruire la geometria degli elementi di impianto; 

• effettuare l’analisi di intervisibilità delle opere d’impianto, considerando un’altezza di 3 e 4 m s.l.t.; 

• simulare il punto di vista di un generico osservatore ed analizzare la visibilità relativa dell’impianto. 

L’estensione del bacino è computata in base alle leggi dell’ottica geometrica e alle caratteristiche di 

propagazione della luce visibile nell’atmosfera locale. La procedura di calcolo per la determinazione del 

bacino di visibilità risulta onerosa in termini computazionali, poiché comporta il tracciamento di tutte le 

linee di vista che possono estendersi e propagarsi a 360° a partire dal “bersaglio” (ciascun punto campione), 

considerando anche gli ostacoli e quindi delle barriere schermanti esistenti. 

Il bacino di visibilità è ovviamente determinato e condizionato anche dalle condizioni meteo climatiche, 

oltre che da quegli elementi isolati, quali serre, alberature stradali e poderali, viali, edifici isolati, ecc, il cui 
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effetto schermante non è stato considerato nella simulazione effettuata, per ragioni legate agli oneri 

computazionali ed alla mole di informazioni da gestire. Pertanto il bacino di visibilità (ovvero le aree 

colorate, non bianche, nelle mappe qui rappresentate) così calcolato risulta, così come verificato in 

campo, più esteso di quanto lo sia in realtà. Esso comunque costituisce un valido strumento per 

l’individuazione delle aree potenzialmente interessate dall’impatto visivo legato all’impianto. Queste sono 

state oggetto di rilievi in campo mirati e dedicati alla valutazione reale della visibilità delle opere in 

progetto nonché all’analisi del territorio ed alla definizione della percezione dell’impianto all’interno del 

bacino visivo. 

Lo studio condotto ha portato alla determinazione delle zone da cui l’impianto sarà maggiormente visibile 

ed all’acquisizione di idonee riprese fotografiche utili alla realizzazione delle fotosimulazioni ed alla 

definizione e quantificazione dell’impatto visivo indotto dalle opere d’impianto. 

8.3.3 I punti sensibili 

La particolare morfologia del sito è ben rappresenta dal caratteristico andamento subcollinare, i cui confini 

sono stati definiti nel tempo dal caratteristico reticolo idrico che ivi insiste. 

All’interno dell’area vasta di indagine (AVI = 11 km) è presente una estesa rete stradale composta dalle 

strade Provinciali, Statali e Autostrada (SP48, SP82, SP86, SP87, SP88, SP89, SP90, SP91, SP95, SP97, SS655, 

SS658, A16-E842) che circondano, da strade asfaltate o in sterrato, percorribili talvolta con difficoltà.  

Con riferimento all'impatto visivo, all’interno dell’area di indagine si è valutata l’esistenza di eventuali punti 

di osservazione sensibili: punti di vista significativi, ossia localizzazioni geografiche che, in relazione alla loro 

fruizione da parte dell’uomo (intesa come possibile presenza dell’uomo), sono da considerarsi sensibili 

all'impatto visivo indotto dall'inserimento degli impianti eolici nel paesaggio (borghi abitati, singolarità di 

interesse turistico, storico archeologico, ecc). 

8.3.4 Strade panoramiche e a valenza paesaggistica 

L'impianto in progetto si inserisce in un contesto caratterizzato dalla presenza di strade a valenza 

paesaggistica, cartografate dal PPTR puglia nell'ambito degli UCP Componenti percettive. 

Il PPTR Puglia individua come strade a valenza paesaggistica la SP95, la SP 89 e la SP90.  

Si effettua in seguito una valutazione della distanza minima dalle WTG di progetto e della caratteristica di 

continuità (di cui il parametro frammentarietà è l'inverso) di visibilità dell'impianto lungo il percorso della 

strada, valutando anche il numero medio di WTG visibili nei tratti delle strade interessati da impatto visivo. 
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Alla luce delle analisi svolte si può concludere che l'impatto visivo sull'insieme delle strade 

paesaggistiche nell'intorno dell'area di intervento sia trascurabile. 

8.4 Conclusioni impatto visivo 

In considerazione delle analisi svolte, delle risultanze delle simulazioni numeriche, mappe di intervisibilità, e 

delle risultanze dei sopralluoghi in situ si evidenzia che: 

• l'impatto visivo potenziale sarà fortemente mitigato: 

- dalla copertura naturale che un territorio subcollinare, collinare e pianeggiante offre, grazie alla sola 

componete dell'orografia; 

- dalla stessa ubicazione prescelta per l'installazione in rapporto ai luoghi sensibili e /o panoramici 

presenti nei dintorni delle aree di intervento: l'impianto in progetto è ubicato a distanze di almeno 

7 km da ogni centro abitato e risulterà visibile da pochissimi punti di alcuni di essi; 

- dalla copertura di uso del suolo (2011); 

- dalla copertura di uso del suolo reale, non inclusa nei modelli di simulazione per economia di 

calcolo, che vede una altissima presenza e dispersione di elementi schermanti quali filari di alberi 

lungo le strade o in corrispondenza di fabbricati e residenze agricole, alberi isolati ed elementi 

distribuiti sul territorio quali cabine elettriche, capannoni e strutture antropiche autorizzate e 

realizzate post 2011, fino al 2020; 

• l'impianto non è ubicato all'interno delle distanze di 11 km dai punti panoramici presenti nell'area 

vasta di indagine ed indurrà un'interferenza visiva trascurabile sull'insieme delle strade a valenza 

paesaggistica e strade panoramiche presenti nell'intorno delle aree di intervento; 

Pertanto si ritiene che l'impianto di progetto sia compatibile con il complesso sistema delle tutele 

paesaggistiche riferite ai coni visuali ed ai punti sensibili. 
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9 CONCLUSIONI 
Dalle analisi fin qui riportate ed alle considerazioni e valutazioni di dettaglio esposte è da ritenersi che 

l'intervento proposto non sia tale da apportare alterazioni significative dell'assetto paesaggistico attuale. 

In particolare, visto che: 

1) l'impianto in progetto è compatibile con le regole di riproducibilità delle invarianti di cui alla sez. A2 

e A3 delle schede d'ambito, ed in particolare non pregiudica i caratteri storico culturali, che 

rimarranno fruibili con tutto il loro valore testimoniale: l'impianto non è infatti ubicato nelle aree di 

pertinenza o annessa di alcuna delle segnalazioni architettoniche o archeologiche o vincoli 

architettonici o archeologici, cartografati dal PPTR; 

2) l'impianto in progetto è compatibile con le regole di riproducibilità delle invarianti di cui alla sez. A1 

delle schede d'ambito, ed in particolare non altera o pregiudica i principali lineamenti morfologici; 

3) l'impatto visivo potenziale sarà fortemente mitigato: 

- dalla copertura naturale che un territorio subcollinare offre, grazie alla sola componete 

dell'orografia; 

- dalla stessa ubicazione prescelta per l'installazione in rapporto ai luoghi sensibili e /o panoramici 

presenti nei dintorni delle aree di intervento: l'impianto in progetto è ubicato a distanze di 

almeno 7 km (distanza maggiore rispetto al limite di legge (RR 24.2010)) da ogni centro abitato; 

- dalla copertura di uso del suolo (2011); 

- dalla copertura di uso del suolo reale, non inclusa nei modelli di simulazione per economia di 

calcolo, caratterizzata da una costante presenza e dispersione di elementi schermanti quali filari 

di alberi lungo le strade o in corrispondenza di fabbricati e residenze agricole, alberi isolati ed 

elementi distribuiti sul territorio quali cabine elettriche, capannoni e strutture antropiche 

autorizzate e realizzate post 2011; 

4) l'impianto non sarà visibile dai punti panoramici cartografati dal PPTR, posti a grandi distanze 

maggiori di 5 km, ed indurrà un'interferenza visiva trascurabile sull'insieme delle strade a valenza 

paesaggistica presenti nell'intorno delle aree di intervento; 

5) l'impianto è ubicato in una zona priva di vincoli ostativi alla realizzazione dell’intervento, che non 

ospita produzioni agricole di pregio; 

6) l'impianto non modifica le caratteristiche idrologiche e l'equilibrio idrostatico degli elementi 

idrogeologici presenti, né l'assetto geomorfologico d'insieme; 
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7) l'impianto non rilascerà alcun tipo di sostanze inquinanti, che possano in qualsiasi modo provocare 

alterazioni chimico fisiche delle acque superficiali, delle acque dolci profonde, della copertura 

superficiale; 

8) l'impianto non emetterà alcuna emissione gassosa e/o inquinante, alcuna polvere e/o assimilato, 

alcun gas ad effetto serra e/o equivalente; 

9) sarà massimizzato l'utilizzo dei percorsi stradali esistenti, creando solo pochi chilometri (4,2) di 

nuove strade di accesso (non asfaltate) alle WTG, dalle caratteristiche simili alle strade sterrate 

esistenti in zona e non asfaltate; 

10) la viabilità sarà drenante e non impermeabilizzata, senza uso di asfalto; 

11) i cavi elettrici saranno interrati a norma di legge; 

12) sarà garantito al termine della vite utile dell'impianto il pieno ed incondizionato ripristino delle pre-

esistenti e vigenti condizioni di aspetto e qualità visiva, generale e puntuale dei luoghi; 

13) con riferimento al sistema "copertura botanico - vegetazionale e colturale", le aree di intervento non 

risultano interessate da componenti di riconosciuto valore scientifico e/o importanza ecologica, 

economica, di difesa del suolo e di riconosciuta importanza sia storica che estetica (DOP, DOC, IGT, 

uliveti vigneti); 

si ritiene che l'area interessata dal presente progetto risulti avere le caratteristiche di idoneità allo 

sviluppo dell'impianto eolico per la produzione industriale di energia elettrica da fonte rinnovabile, sia 

compatibile con la qualificazione paesaggistica attuale e sia conforme alla normativa in materia 

ambientale e paesaggistica, nonché agli strumenti di programmazione e pianificazione territoriale ed 

urbanistica. 
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10 ANALISI PERCETTIVA: FOTOINSERIMENTI 

Il presente capitolo riporta alcune immagini che simulano l’inserimento dell’opera nel contesto 

territoriale interessato. L’inserimento consente di visualizzare un adeguato intorno dell’area, utile alla 

valutazione di compatibilità. 
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